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COMUNE DI ROVATO  
SEDUTA CONSILIARE DEL 24 LUGLIO 2025 

 
 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Buonasera a tutti, apriamo il Consiglio comunale del 24 luglio 2025. Procediamo con l'appello. 
 
Belotti Tiziano Alessandro. 
 
Sindaco Belotti Tiziano Alessandro 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Martinelli Roberta, presente. 
 
Lazzaroni Daniele 
 
Consigliere Lazzaroni Daniele 
Presente 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Caca Eduart. 
 
Consigliere Caca Eduart 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Vezzoli Diego. 
 
Consigliere Vezzoli Diego 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Parzani Renato. 
 
Consigliere Parzani Renato. 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Venturi Stefano. 
 
Consigliere Venturi Stefano 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Pe Gabriella. 
 
Consigliere Pe Gabiella 
Presente. 
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Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Buffoli Gabriele. 
 
Consigliere Buffoli Gabriele 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Inverardi Valentina. Assente giustificato. 
 
Remonato Valentina. 
 
Consigliere Remonato Valentina 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Fogliata Stefano. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Buizza Matteo. 
 
Consigliere Buizza Matteo. 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Botticini Alessandro. 
 
Consigliere Botticini Alessandro. 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Bonassi Renato. 
 
Consigliere Bonassi Renato 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Giliberto Andrea.  
 
Consigliere Giliberto Andrea.  
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Sono inoltre presenti gli assessori esterni Agnelli Simone Giovanni, Bergo Valentina e Dotti Daniela. 
È presente anche il Vice Segretario dottor Giacomo Piva. 
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Passiamo al primo punto all’ordine del giorno: “Surroga del consigliere Capoferri Carlo Alberto 
dimissionario e contestuale convalida del consigliere Ramera Mattia.”. 
 
In data 27 giugno 2025, il Consigliere comunale Capoferri Carlo Alberto, che è stato eletto nella Lista 
Fratelli d'Italia, ha rassegnato le proprie dimissioni, quindi si è reso vacante un seggio nella Lista di 
Fratelli d'Italia, e il primo dei non eletti nella medesima Lista è risultato essere il signor Ramera Mattia. 
Questa sera procediamo alla convalida del nuovo Consigliere Ramera Mattia che verrà anche inserito, 
cioè subentrerà al posto del dimissionario Capoferri nella Commissione gestione del territorio e affari 
istituzionali e nella Commissione elettorale comunale come membro supplente.  
Se non ci sono osservazioni io porrei in votazione il primo .. Prego Consigliere Fogliata. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Grazie. Buonasera, era solo per dare il benvenuto al nuovo Consigliere, anche perché ci usurpa il 
posto di più giovane Consigliere, ma ci vuole anzi. Benvenuto, per fortuna iniziamo un po’ a 
svecchiare. L'altro passaggio era in realtà l'augurio all'ex Consigliere Capoferri perché il lavoro che lo 
attende è relativamente impegnativo. Abbiamo tre rovatesi adesso dentro il CDA di COGEME, 
speriamo che questa cosa conti non tanto solo per un interesse prettamente egoistico, ma anche per 
un calare alcuni interventi anche a livello territoriale. Abbiamo affrontato con il Consigliere Capoferri 
per due anni il tema delle Comunità Energetiche Rinnovabili, ogni volta gli dicevo “ci deve essere in 
mezzo anche COGEME”, finalmente adesso posso dirlo direttamente a lui. Grazie e benvenuto. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie. Abbiamo bisogno però della convalida, non era ancora stato convalidato, però la ringraziamo 
Consigliere Fogliata. 
Voti favorevoli? Unanimità. 
Contrari? Nessuno. 
Astenuti? Nessuno. 
Chiedo l'immediata eseguibilità, in modo che il Consigliere Mattia Ramera possa entrare subito in 
Consiglio. 
Voti favorevoli? Unanimità. 
Contrari? Nessuno. 
Astenuti? Nessuno. 
Il punto è approvato. 
Invito quindi il Consigliere Mattia Ramera a prendere a posto. Consigliere Ramera, se vuole dire due 
parole sono ben accette. Grazie. 
 
Consigliere Ramera Mattia 
Grazie Presidente, buonasera a tutti. Chiedo scusa per l'emozione, ma per me è davvero un grande 
onore poter essere qui questa sera seduto tra questi banchi per la prima volta. Nel dichiarare la mia 
appartenenza al gruppo Fratelli d'Italia, desidero innanzitutto rivolgere un sentito ringraziamento al 
Consigliere uscente Capoferri, nonché Presidente del nostro circolo, per il suo costante supporto, per 
la fiducia e per il prezioso lavoro svolto fino a oggi. A lui va anche il mio più sincero augurio di un buon 
lavoro per il nuovo incarico. Un pensiero riconoscente desidero rivolgerlo a tutte le persone che già 
nel 2020 scelsero di credere in me, concedendomi la loro fiducia attraverso il voto e la preferenza. Se 
oggi sono qui lo devo proprio a loro. Essendo profondamente legato alle mie tradizioni e alla terra, 
sono davvero orgoglioso di poter rappresentare in modo particolare le mie carissime frazioni di 
Sant'Andrea, San Giuseppe e Sant'Anna; sono felice di poter finalmente dare loro la voce a territori 
che conosco profondamente e che ora possono contare su un rappresentante che li vive davvero da 
vicino. Desidero essere la loro voce. Sono consapevole, inoltre, che la mia giovane età comporti 
ancora tantissima strada da percorrere e tante sfide da affrontare, e moltissimo da imparare, ma è 
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proprio questo che mi dà la forza, la voglia di crescere, di mettermi in gioco, di costruire insieme 
qualcosa di bello per la nostra comunità. Prometto di impegnarmi con passione, dedizione e spirito di 
servizio ogni giorno. Desidero augurare un buon lavoro a tutti quanti e che sia davvero un cammino 
ricco di idee, di ascolto e di futuro. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Consigliere Ramera. Consigliere Vezzoli, prego. 
 
Consigliere Vezzoli Diego 
Grazie Presidente. Voglio ringraziare a nome di tutto il gruppo Fratelli d'Italia il Consigliere 
Capogruppo Carlo Alberto Capoferri, che è qui con noi, per il lavoro svolto fin qui all'interno del 
Consiglio. La carica che andrà a ricoprire è il giusto premio per l'impegno di anni di attività politica 
all'interno del nostro Comune. Sono sicuro comunque che sarà da Presidente di circolo sempre vicino 
a noi. Voglio augurare al nuovo collega Mattia, giovane militante già con incarichi importanti alle 
spalle, un ben arrivato all'interno del Consiglio, con la speranza di vederlo qui per molto tempo, non 
solo per adesso. Mi assumo dopo ciò l'incarico di Capogruppo di Fratelli d'Italia, sostituendo di fatto il 
collega Consigliere Capoferri che rimane comunque Presidente del circolo Fratelli d'Italia. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Consigliere Vezzoli. Comunico che il Consigliere Mattia Ramera ha depositato il proprio 
curriculum e tutta la documentazione inerente a eventuali incompatibilità e le dichiarazioni sostitutive, 
ed è tutto regolare, tutto a posto. Passerei quindi … Consigliere Fogliata, prego. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
La parte carina l'ho fatta prima. Al di là del benvenuto, anche nella nostra Commissione faccio un 
appunto, ma che faccio un po’ in generale rispetto a quanto diceva, anzi, grazie per il discorso, ma lo 
dico da persona ex giovane che nasce e cresce anche lui nelle frazioni, un'altra frazione. Secondo 
me, questa è un discorso più generale ma ci tengo a dirlo in questo Consiglio comunale perché mi 
sembra la sede opportuna, il fatto che spesso, come giustamente diceva lei, all'interno delle frazioni ci 
siano delle persone che legittimamente dicono “rappresento l'interesse del territorio”, e quindi lei dice il 
suo, il Consigliere Venturi dice il suo, Buffoli dice il suo, la Consigliere Pe dice il suo, è un tema che va 
benissimo e che mi viene da dire ognuno porta quelle che sono le proprie aspettative e soprattutto la 
conoscenza del territorio, questo è un punto. Dall'altra parte io trovo sempre un po' complicato e 
difficile da capire questa cosa, perché viviamo in una Città, in una comunità che è Rovato, stiamo 
parlando tutti come rovatesi. Il rischio che io vedo ogni volta è che le frazioni, nel senso che hanno un 
nome, siano sempre quelle ai margini, ma che hanno un rappresentante, due rappresentanti, tre 
rappresentanti che portino le istanze. Nessuno di, permettetemi, quelli di Rovato Centro vengono 
dentro il Consiglio comunale dicendo “io sono di Capo (fonetico) Rovato e porto le aspettative di Capo 
Rovato”. Lo dico perché secondo me, non tanto per una questione… ognuno può rappresentare chi 
vuole, ci mancherebbe, secondo me si rischia però di creare Rovato A e Rovato B, e questo purtroppo 
è il rischio, ma lo dico da persona che viene da Lodetto e ho avuto parecchi voti, rischiamo che 
Lodetto è rappresentato dalla persona X e che per portare avanti le istanze di Lodetto serva la 
persona X. Secondo me, ma questo è un discorso in più rispetto a quello che diceva, secondo me 
dovremmo iniziare a ragionare anche in un'ottica davvero complessiva e quindi una delle esigenze, e 
chiudo, secondo me una delle grandi esigenze che hanno tutte le frazioni non è solo quello di 
rappresentare la frazione in quanto a sé, ma di provare a riconnettersi e con le altre frazioni e con il 
centro, perché il grande problema che abbiamo in questo tema non è la frazione X, ma il fatto che le 
frazioni siano totalmente scollegate dal centro dal punto di vista e culturale e viabilistico, e questo 
diventa un tema su cui io cerco… tranne per chi la macchina Sindaco, chiaramente. Questo è un tema 
secondo me su cui dovremmo lavorare, non è questo anno Sindaco, sono i prossimi. L'ho detto in 
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un'ottica mi viene da dire anche di collaborazione rispetto a certi temi su cui magari vale la pena 
lavorare, non in quest'anno, ma nei prossimi. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie. Sindaco, prego. 
 
Sindaco Belotti Tiziano Alessandro 
Grazie Presidente. Mi permetta una brevissima replica, ma che non vuole essere polemica, ci 
mancherebbe altro. Non ho mai sentito un mio Consigliere comunale, pur provenendo dalle frazioni, 
dicendo “tu devi fare qualcosa in più nella mia frazione piuttosto che devi fare qualcosa in più nell'altra 
frazione”, e quali siano le differenze culturali tra la frazione di San Giuseppe o Lodetto piuttosto che il 
Centro di Rovato sinceramente qualcuno me lo deve anche spiegare. Rovato ha un territorio 
estremamente ampio, ci sono sette, sei, otto frazioni, ancora non si sa quali siano, fanno parte 
esattamente della Città di Rovato come il villaggio San Carlo piuttosto che villaggio Marcolini, qua 
dentro quantomeno. Per quanto riguarda la mia persona e per quanto riguarda l'azione governativa, 
nessuno ha mai fatto presente di essere o meno nella frazione e di trascurare una frazione piuttosto 
che un'altra, ci mancherebbe altro. Quindi mi dispiace anche perché, caro Consigliere, lei è giovane e 
queste differenze in realtà sembra che le faccia lei, ma noi non le abbiamo mai fatte. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Sindaco. 
Passiamo ora al punto numero 2. 
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COMUNE DI ROVATO  
SEDUTA CONSILIARE DEL 24 LUGLIO 2025 

 
 
 
Punto n. 2 all’ordine del giorno: “Approvazione verbali seduta del 29 aprile 2025.”. 
 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Consigliere Remonato, prego. 
 
Consigliere Remonato Valentina  
Con il presente intervento sono a proporre il seguente emendamento: “Rovato, 24.07.2025. Gentile 
Presidente del Consiglio, la sottoscritta Consigliere presentatore sottopone a questa assemblea il 
seguente emendamento alla proposta deliberativa di cui al punto n. 2 “Approvazione verbali seduta 
del 29.04.2025”; si propone che il testo della deliberazione sia così emendato: dopo le parole “visti i 
verbali delle seguenti deliberazioni approvate dal Consiglio Comunale nella seduta del 29 aprile 2025” 
inserendo “con approvazione dei verbali seduta del 20.03.2025”. La sottoscritta Valentina Remonato.”. 
Questo emendamento si rende necessario perché è chiaro a tutti come le presenti verifiche dei verbali 
siano parte della presente seduta, ovvero la verifica che stiamo facendo ora è parte di quanto avviene 
oggi. Questa attività non dovrebbe essere omessa, i cittadini dovrebbero avere la tranquillità di sapere 
che tutte le deliberazioni pubblicate facenti capo a questo Consiglio siano da questo Consiglio 
verificate. Quanto sta avvenendo ora dovrebbe essere verificato nella prossima seduta e non 
eliminato, così come ora ci troviamo invece, e purtroppo, a verificare quanto avvenuto la scorsa 
seduta, eliminando quanto svolto all'inizio della stessa a mezzo della prima deliberazione compiuta 
dal Consiglio. Nel corso della seduta del 29 aprile abbiamo infatti verificato i documenti della seduta 
del 20 marzo; il modo in cui questa verifica è avvenuta non dovrebbe essere eliminato dal resoconto 
che oggi dobbiamo verificare; al contrario, le mie critiche all'assenza di un verbale completo ed 
unitario, in quanto parte della passata seduta, dovrebbero essere presenti richiamando la prima 
deliberazione avvenuta nel corso del Consiglio. Purtroppo tali fatti non sono da noi verificati, con la 
conseguenza giuridica di non diventare atto pubblico, ovvero con questo metodo le mie attuali parole 
godranno di un valore legale inferiore rispetto a tutte le parole che seguiranno questo Consiglio e che 
saranno invece oggetto di verifica. L'Art. 2700 del Codice Civile stabilisce che l'atto pubblico fa piena 
prova fino a querela di falso, ma tale qualifica sussiste solo se il documento che descrive i fatti è stato 
verificato, e quindi confermato come corretto dall'assemblea che lo ha formato. Omettendo la prima 
deliberazione, il Consiglio continua a non essere chiamato a verificare il fedele resoconto 
dell'andamento della seduta consiliare, in violazione dell'Art. 61 del nostro regolamento che invece 
impone tale attività. L’Art. 60, sempre del regolamento per il funzionamento del Consiglio comunale, 
stabilisce che il verbale deve costituire un fedele resoconto dell'andamento della seduta consiliare; 
chiaramente tale fedele ricostruzione è attualmente assente. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Consigliere Remonato. Acquisiamo la richiesta di emendamento, mettiamo agli atti e chiedo 
una prima votazione al Consiglio sull'inserimento di questo emendamento. 
Voti favorevoli all'inserimento dell'emendamento? Sei voti, Buizza, Fogliata, Remonato, Botticini, 
Giliberto e Bonassi. 
Voti contrari? Maggioranza meno Consigliere Ramera. 
Astenuti? Uno, Consigliere Ramera Mattia. 
Quindi l'emendamento non è approvato. 
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Chiedo ora un'ulteriore votazione sull’“Approvazione verbali seduta del 29 aprile 2025”, naturalmente 
senza l'emendamento. 
Voti favorevoli? Maggioranza senza Consigliere Ramera. 
Contrari? Sei, Buizza, Fogliata, Remonato, Botticini, Giliberto e Bonassi. 
Astenuti? Uno, Consigliere Ramera. 
Il punto è approvato. 
Passiamo al punto numero 3. 
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COMUNE DI ROVATO  
SEDUTA CONSILIARE DEL 24 LUGLIO 2025 

 
 
 
Punto n. 3 all’ordine del giorno: “Comunicazione deliberazione della Giunta Comunale n. 107 
del 14.05.2025 “Primo prelievo dal Fondo di Riserva e dal Fondo di Riserva di cassa -– 
Annualità 2025.” e n. 143 del 16.06.2025 “Secondo Prelievo dal Fondo di Riserva e dal Fondo di 
Riserva di cassa – Annualità 2025.””. 
 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Assessore Agnelli, prego. 
 
Assessore Agnelli Simone 
Grazie Presidente. Il primo prelievo riguarda una somma di 4.400 € che è stata spostata dal fondo 
contenzioso al capitolo del fondo finanza pubblica, sul quale la Corte dei Conti chiede periodicamente 
di verificare la consistenza come da decreto ministeriale peraltro; quindi, dopo aver adeguato la 
consistenza del fondo finanza pubblica, abbiamo ripristinato la consistenza del fondo contenzioso 
tramite prelievo. Il secondo prelievo riguarda invece una cifra più consistente che si è resa necessaria 
per la sostituzione dell'impianto d'ispirazione all'area feste, perché il sopralluogo che effettuiamo prima 
dell'inizio della stagione delle feste ha evidenziato questa criticità, e per anche la stipula del contratto 
di assistenza con un privato per la gestione di tutte le emergenze. Le associazioni infatti contattano 
direttamente questo privato che nel contratto ha determinati tempi di risposta e di sostituzione di 
apparecchiature che dovessero mal funzionare, rompersi, assistenza al 100% ai referenti delle 
associazioni che utilizzano le cucine dell'area feste al Foro Boario. Grazie Presidente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Assessore. Il presente punto è una mera comunicazione, quindi non verrà votato, non è 
oggetto di discussione. Però se avete degli interventi? Consigliere Remonato, prego. 
 
Consigliere Remonato Valentina 
Il prelievo dal fondo di riserva e dal fondo di riserva di cassa non può avvenire né liberamente né 
ordinariamente, ma solo in presenza di situazioni urgenti o impreviste, previa deliberazione motivata 
della Giunta e con obbligo di comunicazione del Consiglio comunale nella prima seduta utile. Con la 
delibera 107 del 2025 la Giunta ha disposto un prelievo dal fondo riserva per 4.403 € a favore del 
capitolo fondo contenziosi, giustificato da uno stanziamento insufficiente rispetto alle esigenze 
sopravvenute. Il fondo residuo di competenza, (fonetico) il prelievo, era di 46.114 €; questo tipo di 
delibera dovrebbe includere motivazioni capaci di rendere perfettamente chiaro ai cittadini i motivi che 
le hanno originate. Non è certo un'indicazione sufficiente indicare “contenziosi legali” senza 
specificare quali sono le questioni legali concretamente oggetto di discussione e quindi l'interesse 
collettivo urgente è alla base della scelta dell'azione legale. La delibera 143 del 2025 dispone invece 
un ulteriore prelievo di 16.000 € destinato al capitolo per l'acquisto attrezzature e area fiera Foro 
Boario, ovvero, come precisava l'Assessore, per procedere urgentemente alla sostituzione di parte 
della cucina della zona festa del Foro Boario, vista l'imminenza della stagione in cui si terranno le 
varie feste popolari. Anche qui si trattava di esigenze non coperte dallo stanziamento iniziale. Con 
questo secondo prelievo è rimasta una consistenza di competenza pari a 30.114 € e un residuo di 
51.197 € come cassa. In realtà la deliberazione riguarda criticità note da tempo e non certo comparse 
inaspettatamente. Osserviamo quindi, anche in questa seduta, l'uso di uno strumento straordinario 
come fosse ordinario, con conseguente notevole erosione degli importi a disposizione in situazioni 
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davvero urgenti o impreviste. Nel giro di un solo mese la Giunta ha effettuato due prelievi dal fondo di 
riserva per un totale di 20.403 €, erodendo circa il 40% del fondo disponibile di competenza. Questo 
ricorso ravvicinato a fondi emergenziali segnala un'insufficiente previsione di spesa in evidente 
contrasto con le necessità imposte da una buona programmazione finanziaria. L'approvazione di un 
bilancio che non ha previsto spese ordinarie prevedibili, come l'acquisto di attrezzature per il Foro 
Boario, impone una riflessione sulla capacità politica di pianificazione. Questo tipo di spese 
dovrebbero rientrare nella piena disponibilità dell'Amministrazione già nella fase di redazione del 
bilancio previsionale. Si tratta di spese programmabili che non giustificano il ricorso allo strumento 
d'urgenza. Si chiede a posteriori a questo Consiglio di prendere atto delle delibere perché è la legge 
ad imporlo, ma l'uso costante di questo strumento mostra che non c'è nessuna reale volontà politica di 
rispettare il principio alla base, ovvero che queste decisioni dovrebbero essere del Consiglio e non 
della Giunta, salva la sola ipotesi in cui sussista reale, imprevedibile o urgente bisogno. Agendo come 
sta avvenendo, si trasforma il tema politico della modalità di gestione delle risorse in un mero 
automatismo amministrativo, impedendo al Consiglio l'esercizio del proprio ruolo di indirizzo politico. 
Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Consigliere Remonato. Le ricordo però che questo punto non è oggetto di discussione e le 
delibere di prelievo dal fondo di riserva non sono di competenza del Consiglio comunale. Consigliere 
Bonassi, prego. 
 
Consigliere Bonassi Renato 
Grazie Presidente. La mia era solo una delucidazione: i 4.403 € destinati al fondo contenzioso sono 
un importo per un contenzioso preciso, o è solo uno spostamento? E l'altra domanda, visto che stiamo 
parlando di contenziosi, è possibile avere, se possibile, in questo Consiglio la situazione dei vari 
contenziosi aperti al Comune di Rovato? Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Assessore Agnelli, prego. 
 
Assessore Agnelli Simone 
Grazie Presidente. Rispondo alla prima parte della domanda. Da non molto la consistenza del fondo 
contenzioso è limitata da una serie di parametri stabiliti dalla norma contabile, che si basano sullo 
storico per cui quello che va posizionato a livello di disponibilità economica su quel fondo non è in 
funzione dei contenziosi attualmente in atto, ma è la somma delle risultanze storiche a quanto si 
prevede verosimilmente nei dati contabili degli anni precedenti di utilizzare. Attualmente, a seguito poi 
della variazione di assestamento che vedremo, se non ricordo male la consistenza di quel capitolo è 
di 50.000 €. Grazie Presidente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Assessore. Per quanto riguarda la seconda parte della domanda, voi come Consiglieri 
comunali avete diritto di accesso a tutta la documentazione, quindi Consigliere Bonassi se vuole può 
andare tranquillamente in Segreteria, chiedere ai funzionari il numero e l'indicazione delle cause 
attualmente pendenti, oppure può fare richiesta scritta e le verranno comunicate. Grazie. 
Passerei ora al punto numero 4. 
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COMUNE DI ROVATO  
SEDUTA CONSILIARE DEL 24 LUGLIO 2025 

 
 
 
Punto n. 4 all’ordine del giorno: “Verifica Equilibri del bilancio di Previsione 2025-2027 (Art. 193 
C. 2 del D.Lgs. 267/2000 - Tuel) e verifica sullo Stato di attuazione dei Programmi anno 2025 
(Art. 147-ter del D.Lgs. 267/2000 - Tuel).” 
 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Assessore Agnelli, prego. 
 
Assessore Agnelli Simone 
Grazie Presidente. Come dispongono gli articoli citati dal testo unico dagli Enti locali, sapete che 
almeno una volta l'anno entro il 31.07 questa assemblea deve procedere alla verifica degli equilibri di 
bilancio, e quindi al rispetto di tutti quei vincoli che derivano in primis dal 81 Cost. a seguire, quindi il 
rispetto del pareggio di bilancio e di tutti gli altri equilibri predisposti dai testi contabili dal 118/2011 in 
avanti. La verifica oggetto di questa delibera è riferita alla data del 20 giugno, quindi mancano anche 
quelli che sono tutti gli accertamenti e le entrate tributarie IMU, perché sono state contabilizzate a 
inizio di luglio. Abbiamo però un totale delle entrate, dopo anche il calcolo, dopo l'approvazione del 
rendiconto del FPV di parte corrente e soprattutto di parte capitale, di 38.400.000 e poco più euro; il 
totale delle spese chiaramente è della stessa entità. Anche da quanto risulta dalla relazione del 
Collegio dei Revisori non si evidenziano situazioni di condizioni di squilibrio in relazione alle entrate e 
alle spese, e si presume che questa situazione di equilibrio poi continuerà fino alla fine dell'anno. 
Grazie Presidente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Assessore. Ci sono interventi? Consigliere Remonato, prego. 
 
Consigliere Remonato Valentina 
Il bilancio è indicato come in equilibrio, ma il risultato è possibile solo grazie all'uso massiccio degli 
importi risparmiati negli anni precedenti, ovvero grazie all'avanzo di Amministrazione. Questo significa 
che le entrate normali del Comune potrebbero non essere sufficienti a coprire tutte le spese. L'avanzo 
complessivo riferito in questo documento è di circa 4.819.000 €. La sezione dedicata al tema 
dell'indebitamento evidenzia con una tabella la consistenza presunta del residuo debito dell'Ente alla 
data del 31.12.2024 (fonetico); precisamente si legge: importo residuo del debito all’1.01.2025, 
3.622.000; nuovo mutuo da assumere nel corso del 2025, 2.631.000 €; estinzione anticipata mutui 
0,0; quote  capitali da rimborsare nel 2025 € 446.183, pertanto il residuo debito presunto al 
31.12.2025, scusate prima avevo fatto un refuso, 5.807.805 €. Non si tratta di piccoli importi. Inoltre 
nessun grande progetto del PNRR è ancora stato completato. Invece sul tema degli alloggi popolari si 
osservano interventi per guasti idraulici dovuti alla vetustà degli impianti, mentre il sistema di 
videosorveglianza risulta aver bisogno di ampliamento del server e potenziamento, e di essere 
adeguato al GDPR seppure questa norma sia entrata in vigore ancora nel 2018. Mentre sul tema della 
persistenza di violazione del semaforo rosso in via Monte Grappa e via San Rocco, è risultato che le 
misure attuali non siano idonee ad essere rispettate effettivamente da tutti i cittadini. Questi elementi 
sono tutti indici di interventi a posteriori, anziché utili a prevenire con strategie preventive ovvero 
investimenti di manutenzione e programmazione. Poi in realtà io adesso ho anticipato alcune 
riflessioni sull'avanzo complessivo, però preferisco lasciarle poi alla parte seguente semplicemente 
limitandomi a riportare alcune delle valutazioni che erano all'interno del documento. Grazie. 
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Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Consigliere Remonato. Consigliere Fogliata, prego. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Una domanda e una riflessione sul tema, visto che tra i vari capitoli e anche quanto si diceva prima, si 
parlava di alloggi popolari. La domanda è riferita al fatto che l’1 luglio 2025 la Giunta regionale ha 
stanziato il riparto delle risorse regionali sul contributo regionale di solidarietà, che va esattamente a 
indirizzarsi su quelle che sono le questioni degli alloggi alle popolari, di proprietà o di ALER o del 
Comune, e stavo guardando la lista numerosa di quelli che sono gli alloggi. Sappiamo anche che, 
come scritto, esistono carenze manutentive, sappiamo che esiste anche un indice di morosità, la 
domanda è: nel decreto di riparto il Comune di Rovato riceve la meravigliosa cifra di zero €, perché ha 
un residuo di 37.291 € degli anni precedenti non spesi e quindi da una parte non andiamo a ricevere 
fondi sul 25, dall'altra parte il decreto di Regione dice anche che Regione si attiverà per andare a 
riscuotere i fondi dati sulle annualità precedenti non spesi. Esiste un motivo per cui c'è questo tema a 
fronte del fatto che non mi sembra che siamo un Comune che su questi temi non abbia esigenze e 
urgenze? Stiamo parlando di Comuni speculari a noi come dimensioni che comunque ogni anno 
ricevono quella cifra lì, da 30.000  ai 50.000 €, che credo che per i cittadini non siano uno scherzo. 
Dall'altra parte la seconda questione, invece, riguarda più specificatamente una cosa più specifica che 
è quella del trasporto. Leggevo che avete inserito all'interno di questo documento la spesa totale 
annuale per il TPL che sono circa, stavo cercando il numero esatto, mi sembra 115.000 €, adesso 
dovrei andare a vedere però sono queste le cifre. Non pensate e non pensiamo che questi soldi, 
rispetto al servizio che portano, a proposito di quanto si diceva prima dei collegamenti, non siano 
sproporzionati rispetto all'utilizzo e alla resa del servizio? Cioè, lo dico da utilizzatore storico almeno 
per 8 anni di questo mezzo, il fatto che questi mezzi girino due volte al giorno pieni e 7 volte al giorno 
completamente vuoti, e che in centro e nelle frazioni continuano a passare pullman da 55 posti con su 
l'autista e quando va bene l'accompagnatore, questo penso che lo possiamo testimoniare tutti, non 
credo che sia… ma questo non è che nasce con la Giunta Belotti, né 2 né 1 intendo, è un problema 
storico che ci portiamo dietro, ma io non credo che questa sia una modalità per gestire il trasporto 
locale nell'ottica dell'economicità e dell'efficienza. Io capisco che esiste soprattutto l'esigenza univoca 
degli studenti che devono essere trasportati, e dall'altra parte non capisco perché ovviamente 
vincolarci al TPL significa che loro ci mettono a disposizione questo pullman a 55 posti, che 
essenzialmente oltre al servizio scolastico non ha alcun ruolo. Non arriviamo a 20 persone che 
prendono fuori dall'orario scolastico, in età scolastica, quel pullman lì. L'esigenza, stiamo parlando di 
anziani, stiamo parlando di tante altre categorie, ci sarebbe anche. Non è stato pensato in questi anni 
una soluzione o parallela, o complementare, o diversa? Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie. Io chiederei se ci sono altri interventi, altre domande in modo da far poi rispondere agli 
Assessori. Se non ci sono, su questo punto do la parola All'assessore Bergo, prego. 
 
Assessore Bergo Valentina 
Grazie Presidente. Rispondo ovviamente solo al secondo punto, per quanto mi compete. Per quanto 
riguarda il TPL c'è stato ovviamente un incremento di costi, dettato comunque dagli incrementi 
generali dei costi di gestione e quello ormai è pacifico e assodato e quant'altro. La ringrazio per la 
sollecitazione; proprio un mese e mezzo fa abbiamo avuto un incontro proprio con i responsabili 
dell'Agenzia di Trasporto e una macchina per servizio dedicato siamo intorno a 80-90.000 € a 
macchina. Noi a Rovato paghiamo meno di 120.000 € per avere quattro macchine, perché il servizio 
di trasporto scolastico in questo caso concilia sia il trasporto scolastico dell'intera rete rovatese, 
contestualizzata con l'ovest bresciano, quindi noi abbiamo quattro macchine che fanno il servizio 
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mattutino ma che non fanno solo… riconciliano, diciamo, frazione con il centro e viceversa, ma 
tengono conto delle esigenze del liceo Gigli dove comunque ci sono non solo i ragazzi di Rovato, ma 
anche quelli che arrivano dagli altri paesi che prendono le coincidenze per arrivare poi a scuola; 
abbiamo poi i ragazzi delle scuole medie che anche loro hanno un orario diversificato rispetto a quello 
che è, e per ultimo le corse arrivano poi a portare i ragazzini alle scuole elementari. Quindi stiamo 
parlando di quattro macchine di cui solo due sostanzialmente vengono dedicate sul tragitto di Rovato 
interno, ma che poi queste due macchine prendono e vanno a fare i giri da rete provinciale. Gli altri 
due giri sono contestualizzati all'interno di quella che è la rete del trasporto provinciale, quindi non 
sono quello che lei diceva del fatto, vuoti-pieni, gli anziani e non anziani: sono tratte che vengono 
sfruttate anche dagli studenti che vengono, che hanno delle coincidenze tali per cui possono aiutarci 
per il trasporto scolastico, perché appunto sono compatibili con gli orari di ingresso e poi di uscita 
delle scuole, ma non sono di Rovato, sono proprio tipiche della rete. Quindi è vero il ragionamento, nel 
senso posso capire il suo ragionamento di dire “si valuti diversamente”, però allo stato attuale i costi di 
gestione sarebbero improponibili se pensiamo quattro macchine a 90.000 €, avremmo dei costi 
ancora più maggiorati. Diciamo, ad oggi questa è la soluzione; non dico che sia la soluzione perfetta, 
intendiamoci, ma è la soluzione che ad oggi, in accordo con ditta di trasporto-Agenzia del Trasporto 
Locale ci permette di garantire ai ragazzi che frequentano gli istituti di Rovato di arrivare a scuola negli 
orari coerenti con quelli che sono gli orari dell'organizzazione scolastica. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Assessore Bergo. Assessore Agnelli sulla prima parte, prego. 
 
Assessore Agnelli Simone 
Grazie Presidente. Quei 35.000 € circa di RL (fonetico) cui hai fatto cenno sono il fondo a favore dei 
debitori delle case ERP. Non siamo l'unico Comune che deve ridarli indietro, ma più che altro perché 
non abbiamo grosse situazioni di squilibrio di debito; abbiamo circa 1.800 € di arretrati sul 2024, ma 
siamo a credito di 30.000 €, quindi è per quel motivo che Regione non ci eroga il contributo, perché è 
finalizzato solo a quello quindi, non sussistendo situazioni debitorie complessivamente alte, non lo 
utilizziamo e non potremmo utilizzarlo. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Assessore. Consigliere Fogliata prego. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Sì, grazie per la delucidazione. Sì, so bene la destinazione di questo fondo. Sono sorpreso, ma 
positivamente, del fatto che non esistano situazioni, visto il numero di appartamenti, situazioni 
debitorie croniche. Su questo poi magari passerò anche dagli uffici, ma non per capire se esistono, 
ma proprio per capire anche il fatto che a fronte di tutti questi appartamenti, il fatto che non ci siano 
situazioni debitorie è una cosa positiva detta così, è da capire anche il perché, comunque grazie. Sul 
tema invece del trasporto, io ho appena finito un appalto di trasporto scolastico, so benissimo che TPL 
è imbattibile dal punto di vista dei prezzi, quindi su quello so benissimo cosa sarebbe il costo se fosse 
fatto da; io non sto ovviamente parlando rispetto al trasporto scolastico in quanto trasporto scolastico, 
quindi quei pullman che dalle 07:00 a 08:30 la mattina e dalle 13:00 alle 14:30, e uno alle 16:00, 
girano e quelli li vediamo e sono sempre pieni, anzi, ce ne vorrebbe forse uno in più. La questione è 
che tra queste fasce esistono 5-6 ore di pullman che girano una volta all'ora solitamente, che 
continuano a girare completamente vuoti. Ma al di là dell'inquinamento e al di là di tutto, è una cosa 
che secondo me trova relativamente poco senso. Quindi io non sto dicendo “eliminiamo il contratto 
con TPL” perché domani mattina dovremmo spendere il doppio minimo per un appalto. La questione 
è: riusciamo a, o convincere TPL, perché quelli sono giri interni a Rovato, o riusciamo a fare un'altra 
proposta per fare sì che non siano quei mezzi che girino vuoti? Questo è il tema. Capisco che stiamo 
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parlando di un Ente anche forse più grosso di noi in termini di volume e tutto il resto, quindi non stiamo 
parlando della singola ditta, però è chiaro che non è un servizio funzionale, non tanto nel trasporto 
scolastico, ma in tutto quello che non è scolastico. Io stavo dicendo se si può pensare alle soluzioni 
che siano alternative, perché l'anziano al mercato potenzialmente, o in Posta o al supermercato o chi 
non ha la patente potrebbe muoversi, è chiaro che se è un servizio che mi fa il giro una volta all'ora e 
che fai dei giri che magari non corrispondono alla mia esigenza, io quel pullman lì da 50 posti non lo 
prendo. Ci fosse, lo dico qua perché se ne è parlato noi più volte, una sorta di bus-navetta piccolo,  
che come in altri Comuni non troppo lontani da noi, che gira e va a seguire quelli che sono i punti di 
interesse che possono essere posti al supermercato, il Comune, il medico o altro, sarebbe 
sicuramente più utile perché avrebbe una frequenza diversa e ci costerebbe di meno, sia come 
impatto sia come costi. Questo era il tema, oltre al TPL, visto che comunque mezzi il Comune di 
Rovato ho visto li ha anche, volendo; chiaramente sono tanti impegnati anche sui trasporti disabili e 
tutto il resto, però la questione era se riuscissimo a pensare anche a quegli orari lì che sono 
completamente scoperti dal punto di vista delle esigenze tra la richiesta e il servizio. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Assessore Bergo, prego. 
 
Assessore Bergo Valentina 
Grazie Presidente. Scusi, allora non ho capito la sua domanda, perché lei prima mi contestualizzava il 
costo dei 115-110, ma quelli sono i costi riferiti al trasporto con la scuola, quindi non capisco il nesso 
con ciò che non riguarda il Comune, nel senso, noi 115 non li paghiamo per il servizio fuori orario 
scolastico, quello è la ditta di trasporto. Non capisco noi Comune cosa c'entriamo su una ditta privata 
che fa il suo trasporto con il trasporto provinciale; non è connesso con quei 115.000 €, quindi non 
capisco il motivo per cui lei mi contesta… mi segnala questi 115.000 € quando questi sono 
esclusivamente per la co-partecipazione per coprire i costi del trasporto scolastico. Quindi quello che 
lei vuole fare è un ragionamento che però non è legato al Comune di Rovato, non è una volontà 
amministrativa; è una scelta dell'operatore privato che con l'Agenzia del Trasporto fa le tratte ma non 
riguarda i 115.000 €. I trasporti dalle 08:30 intendiamoci fino alle 11:30 non sono dentro quel 
conteggio che lei ha visto, quindi quello semmai è da rivolgersi all'operatore con i trasporti provinciali e 
chiedere i motivi, ma quelle sono scelte di un'azienda privata con un operatore provinciale. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Assessore Bergo. Se non ci sono altri interventi …. Consigliere Bonassi, prego. 
 
Consigliere Bonassi Renato 
Grazie Presidente. Sullo stato di attuazione dei programmi, volevo fare alcune osservazioni e tra l'altro 
anche alcune domande. Prima cosa, in questi giorni, sono passati 10 anni dalla prima elezione del 
Sindaco Belotti 1; dalla situazione e dallo stato non si evince… cioè, tutte quelle opere iniziate a oggi 
non sono ancora terminate, quindi la mia era anche una domanda, a che punto sono, a che punto è la 
situazione del mercato, a che punto è del mercato coperto, chiamiamolo ancora mercato coperto, 
dell'asilo in viale della Stazione, del vecchio cinema Corso e, non per ultimo, capire qual è l'idea sul 
cinema dell'oratorio, questo perché è lo stato di attuazione dei programmi quindi secondo me rientra 
anche questo e volevo capire un attimo; non io, ma credo che tutta la cittadinanza si stia chiedendo a 
che punto sono questi lavori. Dopodiché faceva una valutazione su tutto quello che è stato fatto 
durante l'anno, non durante l'anno scusate, dal 01 gennaio al 20 maggio, alla fine di maggio. Da tutte 
le 72 pagine rilevo alcune osservazioni: parto dalla questione degli eventi culturali, quindi 
dell'Assessorato alla cultura, manifestazioni culturali, c'è un lungo elenco di manifestazioni che dal mio 
punto di vista non sono manifestazioni culturali; siccome anche nel DUP viene specificato che la 
cultura per la nostra Città è molto importante per creare comunità eccetera eccetera, lo vedo 
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abbastanza scarno. Chiaro che siamo a maggio, ci sarà ancora tutta la programmazione estiva e 
autunnale, però vedo nel lungo elenco … non lo so… faccio degli esempi: le varie commemorazioni 
non sono eventi culturali dal mio punto di vista; la messa del 1° maggio dal mio punto di vista non è un 
evento culturale, il torneo di calcio non è un evento culturale. Non che non debbano essere fatte 
queste manifestazioni e ci mancherebbe, però sembra un lungo elenco, ma poi alla fine di culturale 
c'è poco, quindi la mia è una sollecitazione a fare di più. C'è un'altra cosa che notavo, e anche qui ho 
una domanda e un'osservazione sul discorso delle feste popolari sull'area mercatale: la mia domanda 
è se, permettete l'ignoranza nel senso che non conosco e probabilmente avrei dovuto informarmi 
prima, ma lo chiedo in questo momento, il canone di utilizzo dell'area delle feste popolari è uguale sia 
per le associazioni senza scopo di lucro e per le attività commerciali, o hanno dei canoni diversi? E se 
i canoni sono gli stessi o non, nell'elenco delle manifestazioni popolari, delle feste popolari ci sono 
alcune feste organizzate da attività commerciali che secondo me al di là del canone possono avere un 
altro problema, che è quello di fare concorrenza sleale a altre attività sul territorio, attività di 
ristorazione… attività di … ristorazione. Quindi, volevo capire questa situazione. Per il momento è più 
che sufficiente, grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Consigliere Bonassi. Do la parola all’Assessore Agnelli. 
 
Assessore Agnelli Simone 
Grazie Presidente. La cultura non è la mia delega, però siccome questa cosa l'ho seguita io ci tenevo 
a puntualizzarla e a fare una domanda al contrario. In data 08 giugno 2025 è stata ospitata qua la 
riunione annuale, il convivio annuale della Federazione italiana dei circoli enogastronomici; penso che 
siamo tutti d'accordo che la promozione dei prodotti di un territorio enogastronomici faccia parte della 
cultura. Tra l'altro questa cosa ci è riconosciuta in tutto il mondo. A me piacerebbe domandare anche 
a Bonassi, visto che c'è questo criterio strano di definire la cultura, perché per la seconda volta la 
Confraternita del Manzo all'Olio non era presente qua, quando c'erano dei circoli che hanno affrontato 
6-7 ore di pullman per venire a promuovere la salsiccia di Bra o da Mondovì, o da Cuneo, o dal Lazio. 
Quindi adesso bisogna anche impegnarci e partecipare, però è stato fatto notare questa cosa anche 
davanti agli altri circoli enogastronomici, il fatto che qua nella sala del pianoforte mancasse la 
Confraternita del Manzo all'Olio, non ci abbiamo fatto per niente una bella figura. Grazie Presidente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie. Consigliere Bonassi, prego. 
 
Consigliere Bonassi Renato 
Solo per puntualizzare, io sono socio della Confraternita, socio fondatore della Confraternita del 
Manzo all'Olio e sono stato tacciato da qualcuno della Maggioranza di… vabbè, lasciamo stare. Il 
ragionamento, io ho chiesto mille volte alla Confraternita di partecipare e di essere proattiva anche 
durante i mesi del Manzo all’Olio aprile-novembre. Chiederò al Gran Maestro della Confraternita se ha 
ricevuto l'invito e il perché non ha partecipato; per me è la prima cosa che sento, anche perché detto 
molto sinceramente sono stato uno dei soci fondatori della Confraternita perché credevo che questo 
tipo di attività ha tre… aveva tre obiettivi: uno quello della promozione del territorio attraverso i 
ristoranti; il secondo era goliardico; ma il più importante era il terzo obiettivo, quello di fare eventi per 
raccogliere fondi per associazioni benefiche. Questo è stato ed è sempre stato l'obiettivo mio e dei 
soci fondatori. Ricordo che, non per fare polemica ma è quello che è successo in un'assemblea, in un 
messaggio nel gruppo WhatsApp della Confraternita, il Sindaco Belotti ha scritto che finché non ci 
sarebbe stato un Gran Maestro a lui compiacente, o a lui gradito, per lui l'associazione era morta. 
Questo è un po’ la situazione che… se questo pensiero è cambiato e che se si ritiene la Confraternita 
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un mezzo e uno strumento per fare promozione del territorio e fare cultura enogastronomica, sarò il 
primo all'interno della Confraternita per promuovere questi tipi di attività. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie. Sindaco, prego. 
 
Sindaco Belotti Tiziano Alessandro 
Grazie Presidente. Mi vergogno un po’ a rispondere perché sinceramente queste provocazioni fanno 
ridere, non sono neanche da bar; almeno al bar qualcosa di serio si dice. Ci sono 65 associazioni sul 
territorio, caro Bonassi, e il sottoscritto non ci ha mai messo becco in nessuna, tantomeno in quelle in 
cui noi condividiamo attività anche importanti, piuttosto che quelle in cui noi nominiamo i componenti 
del Consiglio di Amministrazione. Mi viene in mente la casa di riposo, piuttosto che per certi versi la 
stessa banda, piuttosto che la Ricchino piuttosto che le altre associazioni nelle quali in qualche 
maniera noi diamo il nostro contributo di persone. La Confraternita del Manzo all’Olio è una delle 65-
70 associazioni. In qualche maniera mi ero speso anche perché questa associazione potesse 
prendere piede; poi se le cose sono nate male non è colpa del Sindaco Belotti ragazzi miei, se non 
sapete andare d'accordo voi e non sapete esprimere comunque un governo perché evidentemente 
qualcuno deve sempre rompere le balle, e non dico i nomi però potrei anche farne una lista lunga, 
quello è un altro problema. A me dispiace moltissimo, io avevo anche contribuito a una bellissima 
pubblicazione, mi è stata anche consegnata la mantella per fare attività; io ci avevo partecipato al 
primo chilometro del Manzo all'Olio, io ero lì con tutti gli altri a fare bella mostra di questa Confraternita 
di un nostro piatto, che peraltro è molto conosciuto in tutta la Lombardia e in parte anche in Italia, 
quindi ero fiero veramente, il primo praticamente a essere fiero di questa Confraternita ero io. Se poi 
questa Confraternita non riesce a esprimere un governo non è colpa del Sindaco, io non posso fare 
anche il Presidente della Confraternita, e che mi si venga a dire che io avrei scritto che fintanto che il 
Presidente non era favorevole al sottoscritto io non avrei collaborato, veramente sembra neanche da 
bar, Bonassi, neanche da bar; è proprio da osteria, quella da quarta segata. Ripeto, io non ho mai 
messo becco nelle associazioni che non mi appartengono, non ho mai messo becco nelle 
associazioni in cui noi abbiamo in qualche maniera i rappresentanti e ci mancherebbe che io mettessi 
becco nelle associazioni come la Confraternita. Dispiace, perché comunque è un patrimonio 
importante e qualcuno ha pensato che fosse invece una cosa sua, personale; evidentemente la sta 
ancora tenendo nelle mani, ma non la sa utilizzare. Dispiace perché era un bel patrimonio che è 
andato a finire come al solito per certi personaggi squallidi in niente di fatto. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Sindaco. Consigliere Botticini, prego. 
 
Consigliere Botticini Alessandro 
Grazie Presidente. Io devo abbandonare la seduta perché ho un impegno che non ho potuto 
rimandare, però voglio dire solo una cosa. Io di questa cosa dell'associazione Manzo all'Olio 
naturalmente non conosco i termini, non ho avuto questi messaggi, e mi dispiace che effettivamente 
possa esserci un equivoco così grande, e se fosse vero sarebbe abbastanza grave. Non lo so, mi 
limito a non giudicarlo perché non lo conosco, però resto così: sento queste notizie, le guardo così. 
Però vorrei dire, Assessore Agnelli, che se è vero che Bonassi è solo un associato, forse questa 
reprimenda andrebbe fatta al Gran Maestro del Manzo all'Olio, non a Bonassi e forse non in Consiglio 
comunale. Grazie mille, scusatemi, devo andare. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Sindaco, prego. 
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Sindaco Belotti Tiziano Alessandro 
Sì, però Botticini scusami, mi scusi Botticini, in Consiglio comunale è venuto fuori anche che io sarei 
tacciato del fatto che fintanto che il Presidente della Confraternita non fosse stato vicino a me, io non 
avrei sostenuto la Confraternita. Ma dove siamo arrivati? Poi lei si offende o comunque si inalbera 
perché l'Assessore fa presente che comunque Bonassi è un socio fondatore, non è un socio qualsiasi, 
quindi voglio dire, non mi sembra niente di particolarmente grave il fatto che lui abbia citato quella 
cosa, però chiudiamola qua veramente, perché poi il fatto che lei in qualche maniera avvalli il fatto che 
potrebbe anche succedere, portatemi le prove e soprattutto portatemi le prove di una mia interferenza 
in una delle associazioni rovatesi, in una soltanto delle associazioni rovatesi, dove io ho buonissimi 
rapporti con tutti … con quasi tutti ok, con quasi tutti, con altri comunque ci sono state delle tensioni, ci 
sono ancora dei mal di pancia e via dicendo, ma io non ho mai fatto la differenza tra quelle belle o 
quelle brutte, quelle di serie A e quelle di serie B. Questa è una cosa che non accetto nella maniera 
più assoluta. 
 
Consigliere Botticini Alessandro 
Scusi, devo replicare per forza perché lei mi coinvolge per allusione, almeno, anzi direttamente. Non 
ho assolutamente detto che lei è colpevole di qualcosa nella maniera più assoluta. Ho detto soltanto 
che non avendo questi messaggi, non li conosco, questo che è stato detto secondo il mio modo di 
vedere è abbastanza grave. Non sto incolpando nessuno, non voglio fare polemiche di nessun 
genere. Ho solo però aggiunto, e ci mancherebbe che lei dovesse andare d'accordo con tutte le 65 
associazioni, una cosa che effettivamente diciamoci la verità, non è che ci piacciamo proprio tutti, tutti, 
tutti e non dobbiamo piacere a tutti e io lo riconosco, ci mancherebbe, anche quello fa parte della vita. 
Le persone sono fatte così. Però non ho accusato nessuno, ho detto solamente che forse in questo 
Consiglio comunale chiedere spiegazioni a un associato è sbagliato; anch'io sono un associato del 
rugby Rovato, se voi chiedete a me del rugby Rovato stareste sbagliando, perché io posso dirvi la mia 
personale opinione. Però voglio dire, sono altre le persone a cui dovete chiedere, al Gran Maestro per 
quell'associazione, al Presidente del rugby per un'altra, al Presidente di un'altra per qualcos'altro. Non 
ho assolutamente messo in discussione che lei, o chi per lei, abbia agito male perché non lo so; ho 
detto soltanto “questa cosa potrebbe essere, se è vera, abbastanza grave, però non ho elementi per 
giudicare”, l'ho detto chiaramente. La rimando al mittente questa cosa, mi spiace Sindaco e non mi 
sono inalberato per nulla, per nulla. Non sono queste le cose che mi fanno arrabbiare. Resto 
comunque dispiaciuto, certo che resto dispiaciuto, ci mancherebbe, una discussione di questo genere 
in un Consiglio comunale avrei preferito non sentirla, punto. 
 
Voci fuori microfono 
 
Consigliere Botticini Alessandro 
Sì, sì, ho capito, ma non credo che sia stato Bonassi a fare la provocazione. Buona serata, chiedo 
scusa, devo proprio scappare. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Diamo atto che il Consigliere Botticini esce alle ore 19:59, facciamo 20:00 ora che arriva alla porta 
20:00. Posso semplicemente dire una cosa, giusto per calmare un po’ la situazione. Forse, ciò che ha 
fatto scatenare la scintilla è stato il fatto che sia stato detto che a Rovato non si fanno attività culturali; 
forse questa Maggioranza ha un'idea un po’ diversa rispetto a quella di Bonassi di che cosa sia 
cultura. Quando lei mi dice che alcune ricorrenze, alcune manifestazioni non sono culturali, io le dico 
fanno parte della nostra storia, la nostra storia è cultura. Ognuno può vedere la cultura sotto diversi 
aspetti, però che a Rovato si dica che non si fanno eventi culturali, scusi ma cioè siamo proprio in un 
altro mondo, è riconosciuto dappertutto che non si fanno tanti eventi culturali a Rovato come in 
nessun altro paese della provincia di Brescia, escluso forse Brescia. Poi le questioni personali io le 
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lascerei fuori da questo Consiglio; detto francamente, ne parlate fuori, però quella sulla cultura direi 
che proprio non ci sta. Preciso, faccio solo una precisazione, lei ha fatto anche riferimento alle feste 
popolari, le feste che si fanno al Foro Boario per intenderci, stasera non abbiamo l'Assessore di 
competenza perché ha un altro impegno istituzionale, però le dico che ci sono delle tariffe 
differenziate per le nostre associazioni e per i privati, che sono comunque disponibili. Sono state 
adottate con delibera di Giunta. Assessore Bergo, prego. 
 
Assessore Bergo Valentina 
Grazie Presidente. Volevo chiedere al Consigliere Bonassi a quanti eventi culturali ha partecipato a 
Rovato, perché alle commemorazioni non lo vediamo mai, agli eventi che facciamo non lo vediamo 
mai; quindi vorrei capire anche da che analisi lei ha fatto per poter determinare o meno il livello, la 
bontà culturale dei nostri eventi, perché mi piacerebbe anche saperlo visto che comunque le 
commemorazioni sono cultura, sono patrimonio del nostro passato. A quelle non mi sembra mai di 
averlo visto, o comunque veramente poche rispetto al numero che facciamo. Cultura è anche fare 
sport, anche condivisione, anche vivere le nostre associazioni, anche quelle è fare cultura, la cultura 
del territorio, cosa che lei, caro Consigliere Bonassi, non mi sembra di averlo visto comunque. 
 
Voci fuori microfono 
 
Assessore Bergo Valentina 
No, perché vorrei proprio capire qual è il suo livello di cultura, perché noi poveri popolani, noi poveri 
cittadini di Rovato non abbiamo la sua percezione, il suo alto livello di cultura, veramente. Però, come 
diceva giustamente il Presidente Martinelli, quello che si fa Rovato ce lo invidiano tutti; qua a Rovato 
quello che ha fatto questa Amministrazione, altri non sono riusciti. Siamo riusciti a collimare tutto il 
tessuto sociale associativo del nostro territorio e abbiamo realizzato, grazie anche all'aiuto delle 
tantissime associazioni, dei bellissimi eventi non solo culturali, anche associativi, ma che fanno 
coesione con il territorio, ed è la cosa più importante, la cultura del territorio. Cosa che forse, caro 
Consigliere Bonassi, questa sfumatura le è sfuggita. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie. Consigliere Bonassi, prego. 
 
Consigliere Bonassi Renato 
Parto dalla Confraternita. Sono stato tirato un po’ dalla giacchetta sul discorso della Confraternita, ma 
siccome la Confraternita continua a fare eventi per raccogliere fondi per associazioni benefiche senza 
scopo di lucro, spero che questo possa essere un modo per riconciliare questa cosa e che ci possa 
essere in tutti gli eventi che il Comune promuove per la divulgazione del Manzo all'Olio, possa essere 
invitata anche la Confraternita e che si possa ritrovare un altro spirito, anche perché lo ripeto, e qui mi 
collego un po’ anche a quello che dice l'Assessore Bergo, lei non sa quello che è la mia vita e quello 
che faccio, non ho neanche intenzione di star qua a fare l'elenco. Ma al di là di questo, come 
Confraternita nell'ultimo anno, anno e mezzo sono stati creati 4-5 eventi per quella motivazione lì; 
potrebbero essere fatti anche in collaborazione con il Comune. La mia osservazione sugli eventi 
culturali, io non discuto le attività delle associazioni, l'aiuto alle associazioni; io ho fatto 
un'osservazione diversa, c'è un elenco nelle manifestazioni culturali che secondo me ci sono delle 
manifestazioni che dal mio punto di vista non sono culturali. Ho accennato prima, non dico che non 
debbano essere fatte le commemorazioni, ci mancherebbe. Quando lei dice che io non vengo alle 
commemorazioni, probabilmente sta guardando da un'altra parte. E un'altra cosa, gli Assessori di 
Minoranza alle commemorazioni vengono invitati solo ad alcune commemorazioni, è anche questo: 
vengono invitati al 25 Aprile, alle Foibe, fine. 
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Voci fuori microfono 
 
Consigliere Bonassi Renato  
Eh? IV Novembre e ci siamo sempre stati, alle borse di studio ma non a tutte. Quindi io chiedo e invito 
che anche i Consiglieri di Minoranza vengano invitati alle manifestazioni che ci sono, questo è, perché 
anche quello è un punto di partenza per riuscire a fare comunità. Poi mi taccio, grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Io chiuderei qui la discussione perché sta prendendo una piega… se è pertinente… 
 
Voci fuori microfono 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
È pertinente al punto? Perfetto, grazie. Consigliere Buizza, prego. 
 
Consigliere Buizza Matteo 
Grazie scusate, non volevo interrompere… io sono Parenzo che interviene. Volevo chiedere in merito 
alla biblioteca, siccome volevo fare un intervento riguardante quello che viene esposto nel piano e fare 
un ragionamento anche un pochino più grande in quanto assiduo frequentatore della biblioteca, e 
anche persona che sta studiando in quell'ambito lì, quindi non entro nei dettagli perché sono cose che 
poi competono all'organigramma interno della biblioteca e agli indirizzi che vuole prendere la 
biblioteca, due osservazioni proprio veloci. La prima, vengono esposti tutti gli eventi di promozione alla 
lettura e sono tutti eventi riguardanti l'età scolastica, o comunque giovanile, e la trovo forse limitante; 
non è chiaramente un problema del Comune, però appunto per una questione di… siccome abbiamo 
una biblioteca estremamente attiva, che se ne dica, perché spesso si pensa alla biblioteca come un 
luogo chiuso, polveroso, ma basta vedere i dati e siamo di fronte a un ambiente ultra vitale, e anche 
per questo e anche per tutti i lavori, un cantiere che ormai va avanti da 5 anni e che ci regalerà un 
impianto non indifferente, io mi auguro che comunque non sia un'occasione persa. Nel senso, le 
biblioteche ad oggi devono continuamente modernizzarsi per stare al passo con i tempi, che non vuol 
dire cedere al mercato, però comunque non si può più pensare la biblioteca semplicemente come un 
deposito di libri e in questo mi fa strapiacere che venga citata l'associazione de Il Rifugio dello 
Studente, di cui faccio parte, quindi chiaramente mi do una pacca sulla spalla e mi fa piacere che 
venga… eh, con tutti i malumori che abbiamo sentito, ogni tanto qualcosa… Mi auguro che in qualche 
modo anche l'ampliamento della biblioteca possa dare una mano ai ragazzi che verranno dopo di me, 
perché mi auguro pian piano di anche andare fuori da certe cose, e che in qualche modo si possa 
dare una mano ai ragazzi, perché comunque anche l'aula studio ha necessità di migliorie nel breve o 
nel lungo termine. Un'ulteriore cosa, visto che il riferimento all'associazione Rifugio dello Studente 
viene fatto non nel paragrafo biblioteca, ma in quello successivo, giovani, volevo fare comunque una 
provocazione: si è parlato più volte in Consiglio comunale del gruppo giovani del Comune di Rovato, e 
siccome la biblioteca deve essere un luogo vivo, deve essere un luogo vissuto dalla gente, quindi non 
si va là solo per leggere il libro, ci devono essere tutta una serie di iniziative di contorno. La mia 
provocazione è: perché non spostare lì il gruppo giovani? Chiudo. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Consigliere Buizza. È sul punto? Perfetto, allora prego Consigliere Fogliata. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
È sul punto, anche perché la scorsa mezz'ora è già stata inviata alla zanzara perché fa concorrenza, a 
proposito di cultura e Rovato. È un appunto che faccio sempre, la volta scorsa era stato accolto 
ricordo dal Vicesindaco Agnelli, perché riguarda anche la tutela e dell'interesse pubblico e 
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dell'interesse delle associazioni. Al di là del fatto che all'interno di questa lista, che io chiedo tutti gli 
anni, mancano dei contributi anche consistenti, ma questo succede che gli uffici possano dimenticare, 
contributi da 15.000 € delle associazioni che non ci sono ma non voglio entrare e non voglio fare 
nomi, la mia questione è: non sono riportati non che non siano stati dati, la questione semplicemente 
per tutelare il Comune e gli Enti, come ho già detto negli scorsi anni, è che le associazioni, Enti non 
profit o altro che ricevono da qualsiasi tipo di Amministrazione pubblica, compresi i Comuni, un 
contributo superiore a 10.000 € sono obbligati da legge a pubblicarli. Ora, io facendo un giro credo 
che sia, per tutelare le associazioni e il Comune, perché il Comune che dà il contributo è tenuto a 
garantire il fatto che questa cosa poi compaia, c'è un obbligo in capo al Comune in primis, in primis le 
associazioni ma in seconda battuta una verifica da parte dei Comuni. Lo dico perché lo dico tutti gli 
anni, ma credo che sia importante anche perché basta poco, nel senso due righe, questo è. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Consigliere Fogliata. Per quanto riguarda l'obbligo di pubblicazione del Comune, lo sa che 
viene sempre fatto. Quello che lei chiede è che le associazioni pubblichino sui propri siti istituzionali; io 
capisco questa cosa, ci sta, il problema qual è, il problema è che tutte le associazioni sono fatte da 
volontari che magari si impegnano tantissimo ma non hanno né le capacità né le conoscenze per fare 
questa cosa, quindi io non li metterei in croce per questa cosa, anche perché la pubblicazione c'è 
comunque, è trasparente, poi certo si invitano le associazioni a rendere pubbliche; basterebbe anche 
un'affissione nella loro sede di questa cosa. Alcuni lo fanno, altri no, li inviteremo a farlo quando gli 
mandiamo il contributo. Assessore Bergo prego. 
 
Assessore Bergo Valentina 
Grazie Presidente. Rispondo proprio velocemente sul punto biblioteca, perché ringrazio il Consigliere 
Buizza per lo spunto perché proprio a inizi di luglio c'è stato l'incontro annuale con il Sistema 
Interbibliotecario Sud-Ovest dove si notava sì una crescita, ma non siamo ancora ai livelli pre-Covid, e 
la cosa su cui far riflettere, motivo per cui poi vede l'invito alla lettura sempre sulle fasce più basse, è 
proprio questo, perché ci sono sempre margini di miglioramento, o meglio, numeri sempre in crescita 
sulla fascia d'età over, diciamo così, dai 30 in su post-laurea e via dicendo, mentre sulla quota giovani 
ogni anno andiamo sempre a perderli. Quindi il ragionamento che si era fatto a livello proprio di 
sistema era quello di puntare con eventi e iniziative alla lettura più targettizzati sui giovani proprio per 
cercare di avvicinarli al mondo biblioteca come gli interventi che stiamo facendo con le scuole, 
partendo addirittura dalla scuola dell'infanzia, proprio per abituare il bambino, poi lo studente, a vivere 
la biblioteca proprio come non luogo dove ci sono i libri accatastati in qualche maniera, ma proprio un 
luogo da vivere, vuoi anche grazie al supporto comunque dell'associazione Rifugio dello Studente 
dove comunque si è riaperta anche questa attività di post-orario, che fa sempre bene ed è sempre 
comunque un aiuto al territorio. Colgo come spunto di riflessione questo, riportandolo al prossimo 
incontro che faremo, dove vediamo un attimino di poter anche migliorare quello che può essere 
l'iniziativa Un Libro Per Piacere e tante altre iniziative, da poter un attimino essere un po’ più 
accattivanti. È una cosa che riporterò e vediamo un attimino se viene quantomeno analizzata e colta 
in tal senso. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Assessore Bergo. Sindaco, prego. 
 
Sindaco Belotti Tiziano Alessandro 
Grazie Presidente. A proposito dell'intervento del Consigliere Buizza, che ringrazio peraltro per 
l'impegno con il gruppo giovani eccetera eccetera, sappia che quando è arrivata la richiesta, il buon 
Ivano è venuto da me dicendomi “ma te cosa ne pensi?”, perché poi spesso la sera, le aperture serali 
potrebbero ridursi o comunque costituire anche un momento di festa, di baldoria, di ritrovo più .. 



 

11 

 

divertevole che non culturale eccetera eccetera, e io gli dissi “guarda, tu verifica questa faccenda, per 
l'amor del cielo tienila d'occhio”, perché tanto io so che lui fa il guardiano anche quando non c'è, però 
gli dissi “a me se poi semplicemente si trovano e discutono degli affari loro, e non necessariamente 
studiano o comunque diffondono cultura, mi va bene uguale”. Dice “ma c'è qualcuno che gioca a 
carte”, se gioca a briscolone benissimo, se gioca ad altri giochi non va bene, adesso sto facendo la 
battuta, però ci sta anche la partita a carta, per l'amor del cielo. Se quello è un luogo attrattivo per i 
giovani a me va benissimo, tanto la sera comunque sarebbe chiuso, a sto punto diventa un luogo in 
cui si fa cultura e si fa anche un po’ di divertimento. Fintanto che stanno lì e non stanno in certi locali 
rovatesi, forse è veramente la strada giusta. Però faccio l'appuntino, quello che stiamo facendo non è 
un ampliamento della biblioteca; in realtà quella struttura nasce in primis per ospitare il nostro enorme 
bagaglio culturale fatto di testi e questo archivio storico che è enorme, è enorme, in parte viene 
direttamente dall'archivio storico di Stato di Brescia, tanti volumi li abbiamo proprio qui nella casa 
comunale. Buona parte del nostro archivio si è salvato, nel senso che tantissimi documenti noi li 
abbiamo ancora a disposizione, sono distribuiti in Comune, nelle scuole, eccetera eccetera, alcuni 
anche in biblioteca nella parte alta della biblioteca, tanta altra parte nel frattempo, visto che sto 
benedetto archivio storico non arriva… o meglio, in questo luogo in cui depositare, concentrare tutta la 
nostra documentazione storica non arrivava più, è andato anche disperso, per esempio tanta 
documentazione del vecchio ospedale se ne è andato a farsi benedire. Dici “va beh, l'ospedale è una 
roba di 100 anni fa, chi se ne frega”, no, perché tutto quello che comunque è la nostra storia è 
importantissimo. Che poi ovviamente il catastico (fonetico) del 450 sia più importante del progettino, o 
meglio delle tavole di realizzazione del vecchio ospedale di Rovato, su questo non c'è dubbio, però 
nel momento in cui hai una sala e hai magari anche qualche ricercatore che ci mette il naso nella 
documentazione, stabilirà lui cosa è importante e cosa non è importante. Se poi arriva della roba da 
buttare, perché succede anche questo, si butterà per l'amor del cielo. Però in realtà quella roba nasce, 
quell'edificio nasce ovviamente per più spazi per la biblioteca, su questo non c'è dubbio, di cui io 
ugualmente vado molto fiero. L'ha fatta il mio predecessore, no, cosa si dice? Il predecessore, il 
Cottinelli, tanto di cappello, è costata cara però effettivamente è un intervento che valeva la pena; 
quando si fanno quegli interventi su edifici esistenti si inizia e non si sa mai dove si va a finire, quindi 
lo ringrazierò sempre per avere fatto quell'intervento. Noi in qualche maniera ci stiamo mettendo nel 
nostro perché riteniamo che la cultura, a proposito, sia estremamente importante, che la biblioteca sia 
comunque un luogo di crescita non solo culturale, ma anche educativa, un po’ una sorta di 
doposcuola anche per voi che siete non più giovanissimi, ma comunque giovani, e avete voglia anche 
di ritrovarvi, quindi non sono un luogo anche in cui fare comunità e poi lì dentro ci andrà comunque, 
anche nella vecchia sala che era quella che ospitava le stalle, praticamente i cavalli, l'unica sala che si 
è salvata delle vecchie, non mi ricordo più come si chiamano, dei vecchi edifici che stavano di fronte 
al palazzo, ospiterà alcune opere della scuola Ricchino e anche di quella cosa, me ne vado molto fiero 
anche se è piccolina, ma almeno qualcosa della Ricchino finisce lì e si ferma lì, perché anche di quel 
materiale della scuola Ricchino ne è andato in giro, perso e disperso una marea. Ci sono delle opere 
del Caratti che sono state cedute e vendute per due soldi, quando effettivamente ci fosse stato un 
edificio per collocarle, sarebbe stata una cosa estremamente intelligente. Comunque lì dentro ci 
andranno buona parte degli orologi Frassoni che fanno parte anche quello della nostra cultura del fare 
estremamente interessante, e poi altre opere che deciderà comunque la scuola Ricchino, e in più ci 
sarà per voi un bar, o meglio un luogo in cui ritrovarsi, poter bere un caffè, caffè, pirlo anche la sera 
per l'amor del cielo, perché quello dovrebbe essere effettivamente un luogo come lo state utilizzando 
voi, che apre alle 08:00 di mattina e chiude alle 10:00, 11:00 (fonetici), mezzanotte, quindi quella che 
diventerà poi quello spazio interno sarà una delle piazze spero più importanti di Rovato, nel senso più 
attiva e più piacevole di Rovato. Non sarà così? Abbiamo perso un'occasione, però voglio dire noi 
abbiamo fatto la nostra parte e ce l'abbiamo messa tutta; il cantiere è lungo, dura da due anni, non 
cinque, da due anni. Avrebbero dovuto consegnare l'opera finita… due anni e mezzo, non mi ricordo, 
abbiamo fatto proprio il punto della situazione stasera con i tecnici. Avrebbe dovuto essere 
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consegnato, finito e impacchettato questa primavera, mi sembra 30 marzo o 30 aprile, in realtà i lavori 
sono ancora in addivenire, stanno facendo gli impianti, stanno facendo gli intonaci e mi hanno 
assicurato che l'opera sarà consegnata entro la fine dell'anno. Faccio fatica a credere che entro la fine 
dell'anno sarà terminata, e io dissi all'impresa “ragazzi miei, noi andiamo a elezioni nella primavera del 
2026, fatemela, datemela”. Non è che voglio inaugurarla, ma semplicemente vorrei vederla finita 
perché sarebbe una delle poche cose effettivamente che abbiamo mandato avanti noi e che abbiamo 
finito; in realtà poi abbiamo finito anche tante altre cose delle Giunte precedenti, perché la Caserma 
della Guardia di Finanza l'abbiamo finita noi, però ci sono ancora… c'è l'asilo che sicuramente arriverà 
alla fine, ci sono tutte le opere sull'area mercatale eccetera. C'è tanta roba, però gli intoppi e i 
prolungamenti e i ritardi sono veramente all'ordine del giorno. Chi non amministra nel pubblico fa 
fatica effettivamente a comprendere (fonetico), perché ho fatto fatica anch'io che faccio questo 
mestiere, ma i nostri tempi sono da A a B, qui per arrivare da A a B si va a A1, A2, A3, A4, A5 e si 
arriva a B. Sono partito dal fatto che sì, vi faccio i complimenti comunque, perché chapeau, tanto di 
cappello, tenetemi viva la biblioteca, più la tenete viva ovviamente fino a un certo orario, non fino alle 
04:00 di mattina, più io sono contento, più noi siamo contenti, perché vuole dire che quel luogo, che è 
un luogo di cultura, vive ed è vitale. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Sindaco. Mettiamo ora in votazione il punto numero 4 “Verifica equilibri del bilancio di 
previsione e verifica sullo stato di attuazione dei programmi”. 
Voti favorevoli? Maggioranza. 
Contrari? Minoranza, cioè cinque. 
Astenuti? Nessuno. 
Chiedo l'immediata eseguibilità. 
Voti favorevoli? Maggioranza. 
Contrari? Cinque, Minoranza. 
Astenuti? Nessuno. 
Il punto è approvato. 
Passiamo al punto numero 5. 
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COMUNE DI ROVATO  
SEDUTA CONSILIARE DEL 24 LUGLIO 2025 

 
 
 
Punto n. 5 all’ordine del giorno: “Approvazione DUP (Documento Unico di Programmazione) - 
Anno 2026/2028.”, 
 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Assessore Agnelli, prego. 
 
Assessore Agnelli Simone 
Grazie Presidente. Il Documento Unico di Programmazione, ormai lo sapete, è il documento principe 
programmatico dell'Ente, che si divide nella sezione strategica e operativa. La ricognizione organico-
amministrativa nella prima parte è sempre quella, non è cambiata. Però dal momento che questo è 
l'ultimo DUP triennale che approva questa Amministrazione, perché poi avremo la nota di 
aggiornamento ma non saremo noi, non sarà questa Amministrazione ad approvare il prossimo DUP 
triennale, volevo ripercorrere con voi quello che è invece un attimino il punto più politico e 
programmatico, per cui poi le risorse descritte all'interno del DUP, a cui servono quelle risorse 
contabili, finanziarie, economiche che sono all'interno del DUP. Quindi passerei velocemente in 
rassegna quello che era il programma di mandato del 2020, per fare il punto su quello che è stato fatto 
in questi 5 anni, ripeto, dal momento che questa è l'ultima approvazione triennale di questa 
Amministrazione: proseguire nell'azione di repressione e prevenzione delle forme di reato, supportare 
e sostenere la Polizia Locale nell'espletamento delle funzioni, migliorare le dotazioni proprie della 
Polizia Locale, rafforzare le strutture di controllo del territorio. Nonostante prima si sia fatto accenno al 
fatto che forse non si è fatto abbastanza, vorrei ricordare che questa Amministrazione ha investito 
delle somme tra nuove telecamere varchi che sono arrivate a circa 115, ammodernamento della 
centrale operativa e di quello che è il sistema informatico che gestisce cablaggio delle telecamere dei 
varchi, rinnovo del parco automezzi, qualcosa come 1.800.000 € in 5 anni, oltre a quello che è per la 
formazione in parte corrente degli Agenti, il vestiario, cose tra virgolette normali. Manutenzione 
costante del verde, della pavimentazione stradale di via e piazze e miglioramento costante degli 
impianti di illuminazione pubblica; grosso modo ogni anno, tra parte corrente e investimenti in conto 
capitale, abbiamo dedicato qualcosa tra i 200 e i 300.000 € ogni anno alla manutenzione del verde, tra 
4-500.000 € almeno per la manutenzione delle strade perché è presente all'interno della convenzione 
della Consip ex Citelum circa 100.000 €, ma anche di più perché poi abbiamo dedicato altre risorse. 
Per il miglioramento dell'illuminazione pubblica, uno degli ultimi interventi fatti con risorse proprie, non 
all'interno del contratto Citelum, anche quelle sono risorse proprie ma questo era differente, per 
esempio il rinnovo dell'illuminazione in piazza Cavour. Mantenere gli uffici sociali in perfetta efficienza, 
dare le risposte, diffondere la cultura del volontariato e della solidarietà, posso dire che tramite tutta 
una serie di iniziative, dalla festa delle associazioni al sostegno dell’Amministrazione, al 
coinvolgimento delle Amministrazioni come sussidiarietà orizzontale nella gestione di determinati 
eventi, nella gestione di determinate attività, appunto anche di responsabilità dell'Ente e il 
coinvolgimento, posso dire che dal nostro punto di vista è stato raggiunto anche questo obiettivo. 
Ampliamento del liceo IPIA (fonetico) già convenzionato con la Provincia di Brescia e portato a 
termine. Restauro urbano dell'area mercatale con nuovo mercato coperto in corso d'opera e a 
settembre partiranno anche le ultime opere di contorno, che riguardano le piste ciclopedonali o 
pedociclabili, le Mura, dopo i cantieri pilota l'ultimo intervento sulle Mura. Realizzazione del sistema 
fognario in tutte le frazioni di Rovato, è in corso, buona parte è stato fatto, buona parte verrà 
completato in quest'anno. Ampliamento del centro culturale biblioteca corso Bonomelli, questo ne 
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abbiamo appena parlato. Completamento della Caserma Guardia di Finanza fatto. Realizzazione della 
vasca di laminazione del torrente Carera, fatto; più una serie di interventi che non erano presenti 
all'interno del programma elettorale, però abbiamo avuto da un lato la fortuna di trovarci il PNRR Next 
Generation EU, dall'altro anche la capacità e lungimiranza di presentare determinati progetti che sono 
stati valutati dai tecnici ministeriali, e anche sono stati accolti per finanziamenti importanti. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Assessore. Consigliere Remonato, prego. 
 
Consigliere Remonato Valentina 
Il documento in esame ha il compito di definire le linee strategiche operative per il triennio 2026-2028. 
In esso si osservano riposte le posizioni già espresse in precedenza con alcuni aggiornamenti, 
confermativi dell'impostazione. Risulta di particolare gravità osservare come si insista nella traiettoria 
di vendita dei beni comunali senza alcuna reale strategia se non quella di ottenere rapidi incassi. Si 
prevede di incassare centinaia di migliaia di Euro l'anno dal recupero dell'evasione… no scusate… 
Molti progetti finanziati con i fondi europei del PNRR, come la nuova scuola dell'infanzia e il 
completamento della Città della Cultura, devono essere completate rapidamente, come dimostrano le 
previsioni di spesa solo fino al 2026. Un documento di proposta dell'odierna deliberazione cita la 
normativa riferita al piano integrato di attività… (microfono spento) PIAO e del DUP, riporta 
l'indicazione dei progetti del PNRR. Nell'insieme non è chiarito se vi sono e quali sono gli interventi 
correlati, che obiettivi ne derivino, quali indicatori siano dotati per misurare l'impatto dei progetti 
perseguiti. Che questi aspetti siano oscuri, lo dimostrano i tanti cittadini che ancora non hanno capito 
cos'è il recente immobile edificato del mercato coperto, di cui la Maggioranza rinnega il nome, ma che 
i finanziamenti ricevuti lo indicano chiaramente come tale. Nel programma elettorale di questa 
Amministrazione si dichiarava “Rovato cresce in grandi piccole cose; eccone un brevissimo elenco: il 
restauro urbano di tutta l'area mercatale con il nuovo mercato coperto”. Con questo obiettivo si sono 
ricevuti i soldi, ma manca completamente una concreta prospettiva di volano e ritorno per la 
cittadinanza. I fondi del PNRR, che dovrebbero essere uno strumento di crescita e ripresa capace di 
guardare alle prossime generazioni, come dice lo stesso nome europeo Next Generation EU, non 
sembra che riescano ad arrivare a questo obiettivo. Il DUP dovrebbe essere il cuore della 
pianificazione strategica; qui appare come un adempimento tecnico senza alcuna reale visione politica 
riconoscibile, ovvero senza indicazione degli obiettivi in ultimo perseguiti in favore della cittadinanza, 
intesi come progetti capaci di avere impatto e dare una direzione di sviluppo riconoscibile, come 
espressione di una volontà politica capace non solo di constatare problemi attuali e necessità attuali, 
ma di dare direzioni future. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Consigliere Remonato. Ci sono altri interventi? Consigliera Fogliata, prego. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Mi stavo riappuntando tre cose, poi provo a portare le altre. Faccio un appunto rispetto a quanto si 
diceva prima sulla manutenzione del verde, dove vengono spesi soldi, 200-300.000 €. Io credo che il 
fatto di spendere soldi non necessariamente significhi spendere bene, cioè, parere prettamente mio, 
non so quanto spendiamo all'anno per le aiuole di via Solferino e corso Bonomelli, ma vedere quelle 
aiuole lì, patto che io continuo a pensare a proposito di quello che si diceva ancora all'inizio del perché 
le aiuole vengono tenute così in quel pezzo lì, e c'è un sacco di territorio con dei centri policentrici 
anche nelle frazioni che secondo me meriterebbero, però questo è un tema, però io dico spendere 
300.000 € per vedere le situazioni che noi vediamo … faccio due esempi via Franciacorta uno, e il 
famoso bosco urbano lì non troppo lontano. Ora, io sinceramente questo bosco urbano, io credo che 
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lì, tramite anche altre associazioni, sono stati spesi dei soldi sotto il famoso ponte di Manenti (fonetico) 
delle piscine, se vi state chiedendo dov'è il bosco urbano … 
 
Voci fuori microfono 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Sì, dico, spoiler, il bosco urbano non esiste, nel senso che quella cosa lì secondo me ne abbiamo già 
litigato abbastanza negli anni precedenti, rispetto a piantumazione di alberi e tutto il resto su alcuni 
temi. Però io credo che non può essere solo “abbiamo speso tanto e quindi abbiamo investito”. 
“Abbiamo investito”, sì, dopodiché bisogna anche vedere a mio avviso come si è speso. Non può 
essere solo “ho speso e allora ho fatto bene”, ma questo vale su tutte le altre cose. Sulle opere 
complementari che diceva il Vicesindaco, ha fatto riferimento a tante opere complementari che 
inizieranno a settembre; non una, ma spero solo perché se l'è dimenticata che è quella della famosa 
fascia verde-parco, quel pezzo lì; inizia anche quello a settembre? Sì, settembre, se non è settembre 
è ottobre, nel senso che è dentro in tutte quelle opere complementari, non è stato eliminato. Come 
non è stato eliminato, almeno dal DUP, la famosa strada sul Duomo di via Campanella. Ora, a 
proposito di quello che si diceva all'inizio, l’ho chiesto due volte in Commissione, mi è stato detto che 
quell'opera doveva essere preceduta da una serie di valutazioni, mettiamole così. Queste valutazioni 
si sono concluse a Rovato o al Duomo, non so dove, o sono ancora in corso d'opera, visto che vedo 
che è a bilancio sul 25? L'altra domanda è: acquisto aree, abbiamo messo sul 25 100.000 €, sono 
l'avanzo di quello che non abbiamo speso per il cinema o si intende spenderne altre? E l'ultima è, 
questa la chiedo direttamente al Sindaco, nelle varie opere, visto che mancano pochi mesi, nelle varie 
opere pensate ci sono appunto una serie di ciclopedonali, come le chiamate voi… no, lei le chiama 
pedociclabili, però qua le ha chiamate ciclopedonali sul DUP… ah no, ce n'è una pedociclabile… 
Cazzago, Erbusco, Lodetto, Pedrocca, via Europa stazione: la domanda è molto semplice, sappiamo 
benissimo che entro la fine del mandato quattro piste ciclabili non riuscite a farle, ma delle quattro, 
qual è quella su cui si va come priorità? Posto che quella su via XXV Aprile è quasi finita. Qualcosina 
da dire su alcuni spazi ci sarebbe, però diciamo che almeno è finita. Si poteva fare meglio? 
Assolutamente sì, ce l'abbiamo. Delle quattro, quale Sindaco? Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie. Ci sono altri interventi. in modo che il Sindaco poi possa rispondere? Sindaco, prego. 
 
Sindaco Belotti Tiziano Alessandro 
Mi sono già perso perché le quattro non me le ricordo. Però tenterò di fare un excursus generale. La 
via XXV Aprile, quando sono arrivato a fare il Sindaco nel 2015, era una strada extraurbana dove 
passavano i mezzi pesanti; dopo un paio d'anni, ci abbiamo messo un paio d'anni di pensieri, con 
l'allora Comandante Mighela, se non sbaglio, l'abbiamo fatta diventare una strada, molto tra virgolette, 
urbana, nel senso che abbiamo impedito, salvo il carico e scarico, il passaggio dei mezzi pesanti. 
Quella, poi con la sistemazione est, quella che va verso Coccaglio per capirci e che collega bene 
Coccaglio perché vedo parecchia gente che comunque ci pascola, e con la sistemazione della parte 
invece a ovest è diventata a tutti gli effetti una strada urbana dove teoricamente le macchine 
dovrebbero anche rallentare, visto che abbiamo comunque inserito anche altri due dossi da questa 
parte. Quella ciclabile in realtà non finisce lì, nel senso che quando arriverà sto benedetta Esselunga 
a fare i lavori, sull'incrocio con la vecchia rotonda girandola, loro si sono convenzionati con noi e 
hanno l'obbligo di realizzare, di prolungare quella pedociclabile, farla salire praticamente verso via I 
Maggio. Da lì è un attimo a portarla verso il cimitero, è un attimo a portarla verso il cimitero. Tenga 
conto che poi da via Rimembranze a quella via che va verso Cazzago, che poi abbiamo fatto 
diventare senso unico e abbiamo fatto una bella pedociclabile con la riga gialla, che è tutta 
ovviamente da sistemare, però quella è una strada a senso unico quindi effettivamente il passaggio a 
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piedi e in bici è abbastanza facilitato, il problema è attraversare la via I Maggio, in realtà… c'è già un 
progetto finanziato?, Assessore? Di attraversamento, non sta attento neanche l'Assessore … lo 
chiedo a voi perché non ricordo, ma c'è un progetto esecutivo che abbiamo già, che ha già fatto il 
passaggio in Giunta se non sbaglio o comunque c'è una massima e il progetto esecutivo comunque 
arriverà a breve, e secondo me finanziato, che è l'attraversamento in sicurezza da via Rimembranze a 
quell'altra via che va verso Cazzago, che è sempre via Rimembranze. Abbiamo già sottoscritto 
l'accordo bonario con il Remondina che è proprietario di quell'area che sta a destra del cimitero, e da 
lì si sale un attimino, si attraversa via I Maggio e poi si rientra nella via dove c'è la bellissima 
pedociclabile disegnata con … . Ecco, tenga conto che noi l'abbiamo disegnata su una strada che è 
comunque a basso traffico con una bella riga gialla; ci sono alcuni Comuni che hanno sbattuto le piste 
ciclabili, se vuole faccio un elenco di nomi, mi viene in mente Passirano che è una cosa veramente 
oscena, in mezzo alla strada c'è la corsia, c'è la carreggiata larga 2.5 metri e per 1.5 metri è occupata 
dalla pedociclabile. Non c'è niente di meglio per fare ammazzare le persone, già lì siamo molto più in 
sicurezza. Quello sicuramente è uno sbocco che partirà, spero di vederlo finito, spero di vederlo finito, 
però se non sarà finito chi arriverà se non è matto lo concluderà. L'altra pedociclabile a cui tengo 
molto è quella che collega il cimitero, che brutto, il cimitero di Lodetto con il cimitero di Pedrocca. Lì si 
tratta non solo di fare la ciclabile che in realtà chiuderebbe quell'anello che da Pedrocca attraverso 
Lodetto ritorna a Pedrocca, ma lì si tratta di ampliare la sede carrabile, perché comunque deve restare 
a senso unico, e di farci anche lì una pedociclabile. Su quella io ci tengo molto; abbiamo dato incarico, 
abbiamo già un rilievo dell'area, dobbiamo sentire il proprietario dei terreni per trovare un accordo. 
 
Voci fuori microfono 
 
Sindaco Belotti Tiziano Alessandro 
No, non è senso unico e non la voglio fare, non la vorrei fare a senso unico. Tenete conto che quel 
tratto tra il cimitero di Lodetto e il cimitero di Pedrocca per metà è del Comune di Rovato e per metà è 
del Comune di Cazzago, quindi io ne ho già parlato con Fabrizio e Fabrizio dice “ma io (audio 
interrotto) … fare quella roba non ce li ho nemmeno io, li troveremo” e comunque sicuramente non la 
pagherò io, anche perché non potrei farlo. Il collegamento con Erbusco è attraverso la via Carera, 
perché altre soluzioni non ce n'è, non ce n'è assolutamente, quindi quella strada che è già 
sfigatissima… prego? 
 
Voci fuori microfono 
 
Sindaco Belotti Tiziano Alessandro 
Via Cocchetti, scusami, via Carera è tutt'altra roba. Via Cocchetti quindi, quella carreggiata sarà 
occupata sia dalle bici, sia dei pedoni che dalle… e quella ti porta direttamente, direttamente 
insomma, là sopra verso la frazione di Erbusco, Villa Erbusco, e da lì poi sarà poi il Comune di 
Erbusco ad arrangiarsi. Poi io voglio ricordare che c'è un bellissimo collegamento, e la Remonato mi 
aveva anche tirato le orecchie la volta scorsa, che dovrebbe collegare, dico dovrebbe perché è tre 
anni che ne sto discutendo con Ferrovie Nord, la stazione di Rovato con la via XXV Aprile, che è la via 
Poffe, e da lì consentirebbe poi dalla via XXV Aprile di spostarsi e andare in centro piuttosto che 
dall'altra parte, piuttosto che verso est, piuttosto che salire; io sto discutendo da tre anni con Ferrovie 
Nord, per l'ennesima volta ci siamo trovati  e sul posto con i tecnici e qui a Rovato, per concordare le 
modalità di questa benedetta ciclopedonale, pedociclabile, che per me …, che io avrei fatto come 
tecnico in sei mesi tra progetto ed esecuzione, dopo tre anni non abbiamo ancora ricevuto il deposito 
del progetto di quella pedociclabile. Ci hanno assicurato che depositeranno il progetto definitivo entro 
questo mese, ma temo che non sarà possibile perché ormai siamo a cavallo di agosto, e che 
inizieranno i lavori in autunno. Ora, io spero che almeno quella cosa Ferrovia Nord la faccia, 
compreso il fatto di dipingere il famoso enorme capannone che hanno fatto per treno a vapore, il treno 
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a idrogeno. Quindi questi sono tre collegamenti abbastanza importanti, quattro collegamenti con 
Erbusco. Cos'è che c'era ancora? Via Europa diventa più complicata, però avendo comunque via 
Poffe è già qualcosina; lì c'è una bozza di progetto, l'ha fatta il nostro ufficio tecnico interno, purtroppo 
bisogna comunque intervenire e costruire un muro di contenimento sulla fossa dei leoni, che sarebbe 
il parcheggio seminterrato praticamente delle auto, e diventa abbastanza complicato soprattutto dal 
punto di vista delle risorse necessarie. Però devo dire che anche qui, e mi permetto e poi dico anche 
un'altra cosa, naturalmente tutto quello che è stato fatto e quello che è stato pensato si poteva fare 
meglio, sì, non c'è dubbio, si poteva fare di più, sì, non c'è dubbio, noi abbiamo i nostri limiti, l'abbiamo 
fatto come siamo riusciti a farlo e ovviamente tenendo sempre conto delle risorse disponibili, però 
abbiamo fatto un po’ di pedociclabili che negli anni passati si disegnavano sul piano di governo del 
territorio e poi tanti saluti e figli maschi. Io non mi ricordo né da Manenti né da Cottinelli grandi piste 
ciclopedonali o pedociclabili, come vogliamo chiamarle, se non un pezzettino di robina che sale da via 
Franciacorta e arriva, non si sa bene come, fino alle piscine e moriamo lì. Dico anche un'altra cosa, 
perché mi rifaccio all’elemento culturale di cui si parlava prima, naturalmente senza polemizzare nulla, 
però sappiate che quello che ha fatto questa Amministrazione, per l'amor del cielo c'è stato di mezzo il 
PNRR come diceva il mio Vicesindaco, però gli interventi che sono stati fatti sulle scuole, e mi riferisco 
alla nuova scuola materna, all'intervento antisismico delle scuole medie, agli interventi di isolamento 
termico e di miglioramento del dell'illuminazione di tutte le scuole praticamente, perché le abbiamo in 
progetto per tutte le scuole, l'ampliamento del liceo, posso tranquillamente dire che questa 
Amministrazione ha investito nella scuola, che è un pezzo della cultura, perché è istruzione, non è la 
cultura, ha investito tante risorse quanto non se ne vedevano da 55 anni. Anche questo è orgoglio; si 
poteva fare meglio? Sì, si poteva fare di più? Sicuramente, però purtroppo noi abbiamo i nostri limiti. 
Non mi ricordo se c'erano altre questioni a cui io dovrei rispondere, però intanto mi fermo qui. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie. Porrei in votazione quindi il punto … Consigliere Buizza e poi Consigliere Fogliata. 
 
Consigliere Buizza Matteo  
Grazie. Io volevo fare un appunto e spero che sia una mia mancanza, che non l'ho trovato, siccome 
poi è stato anche votato la creazione della CER, la mancanza della CER sul documento è voluta? È 
una mancanza? Chiedo questo. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Prego Consigliere Fogliata. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Grazie delle risposte e dell'excursus. Io su quello che è la mobilità lenta sono d'accordo sul Sindaco, 
nel senso che è stato fatto tanto. Non credo che si potesse fare di più, credo che si potesse fare molto 
meglio, viste le risorse investite, è questo che sto dicendo. Sono d'accordissimo che via Rimembranze 
è fatta a senso unico e con 4.000 € di vernice sia molto più sicura di quanto era prima, infatti io non 
credo come dico spesso che serva spendere tanti soldi necessariamente. La strada di via Cocchetti 
che va a Erbusco, nessuno credo che sia matto per trovare posto dove non esiste chiaramente, 
dall'altra parte quello che può fare un'Amministrazione è dire “questa la facciamo a senso unico”, cioè 
quello è il senso, la priorità nel senso che so che non è semplice, che c'è di mezzo anche 50 o 100 
persone che non abitano lì ma che usano quello spazio, so benissimo; però dall'altra parte è 
questione di scelte, è per quello che ho detto “qual è la priorità?”, perché secondo me le scelte. Faccia 
conto, e qua faccio una piccola battuta, che se non fate la ciclabile di via Europa io ho una cena 
pagata con l'Assessore Dotti, perché sono tre anni che dico che quella ciclabile lì non la vedremo mai, 
che quella fossa lì non la scavalcheremo mai, ma io ripeto che tra via Poffe e viale Europa, lo so che 
di là la paga Ferrovie Nord, ma io gli direi via Poffe … 
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Voci fuori microfono 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
“Ferrovie Nord, fa’ mia chela in via Poffe, fammela su via Europa”. Io fossi in lei direi questa cosa 
domani mattina “hai problemi a farla in via Poffe? Costa anche di meno di là”. 
 
Voci fuori microfono 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Eh, lo so, però forse dopo tre anni abbiamo una cosa che ci serve, perché giustamente lei chiama 
pedociclabile, ma lei quante persone ha mai visto? E io la facevo tutti i giorni. Quante persone ha mai 
visto camminare su via Poffe? 
 
Voci fuori microfono 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Camminare su via Poffe? Sono le persone che lavorano in zona industriale e vanno a lavorare, e 
vanno in treno. Non sto dicendo che non ci siano persone che passano, sto dicendo che di qui ci sono 
100 operai (adesso dico dei numeri a caso), di là ci sono 1.500 studenti. Questo è semplicemente il 
tema dal punto di vista della priorità, del bisogno; non c'è un giusto o uno sbagliato, sto dicendo quello 
che secondo me è più funzionale e prioritario. L'ultimo punto è, visto che stava parlando della… che 
lei ci tiene particolarmente alla Lodetto-Pedrocca, io non so dal punto di vista tecnico come sia 
possibile, e se sia possibile fare, però sa meglio di me anche per questioni diciamo personali che 
Lodetto-Pedrocca non sono connesse solo da quella strada lì, sono connesse anche da una strada 
lineare, molto più corta e molto… chiaramente so che non è una strada che ci sono anche delle 
questioni di privato-pubblico e altro, però se io avessi dei soldi, se la funzione è far sì che si colleghi 
Pedrocca-Lodetto, utilizzerei quella, a) perché colleghi davvero i due centri e non colleghi due cimiteri, 
b) perché mi sembra più sensato, perché di là vorrebbe dire espropriare delle aree immagino. 
Vorrebbe dire …  Non lo so io quanto possa costare, sicuramente non costa così poco come è stato 
previsto, però di là hai già un collegamento, ma questo è una suggestione che porto lì. Sulle scuole, e 
chiudo, si sono spesi i soldi, tanto, sì, come nessuno mai sì, però io lo chiedo soprattutto anche ai 
genitori che ci sono qua: se voi doveste scegliere tra mandare nelle nostre scuole elementari e medie 
i vostri figli, dal punto di vista della struttura, o mandarli nelle scuole che ci sono in qualche Comune 
qua vicino, quale scegliereste? È chiaro che possa piacere o no, ma ce lo diciamo tutte le volte, non 
abbiamo scuole funzionali; sulle frazioni abbiamo speso tanti soldi, vero, però ci siamo entrati tutti 
negli ultimi anni nelle scuole delle frazioni, non sono scuole per il 2025 a meno che ci diciamo che 
l'importante… beh, io non ero più entrato nella scuola del Duomo, sono entrato l'ultima volta che 
c'erano le elezioni… per Dio, c'erano là le persone a lavorare, che … dentro 50.000 gradi perché al di 
là di tutto c'erano anche rotte le veneziane. Al di là delle veneziane in sé, è proprio il tema del: sono 
spazi funzionali alla formazione e all'educazione nel 2025? Io non credo. Dopodiché è una scelta, non 
è che crollino chiaramente le scuole, però c'è modo e modo di pensare l'educazione dei nostri figli e 
soprattutto ai nostri nipoti. Il problema, come dico spesso, e che avete detto anche voi, che quei soldi 
lì ci sono adesso, ma non ci sono fra dieci anni. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Consigliere Fogliata. Sindaco, prego. 
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Sindaco Belotti Tiziano Alessandro 
Solo un appuntino, infatti io mi chiedevo per quale motivo la gente di Lodetto, e in parte anche la 
gente di Rovato perché c'è anche gente di Rovato Centro, anziché venire alle elementari di Rovato 
che sono meravigliose, Centro, lasciamo stare quelle di Pedrocca… di frazione, vadano a iscrivere il 
bambino alle scuole elementari di Pedrocca. Gente di Rovato che va a iscrivere i bambini alla scuola 
elementare di Pedrocca che ha lo stesso identico edificio di Lodetto, di Duomo, di Sant'Andrea, anzi ci 
sarebbe anche qualcosa da dire nel senso che la strutturina sì, è stata adeguata dal punto di vista 
sismico, “ma denter l’è semper chela”. Eppure lì ci sono tutta una serie … ecco, quindi le motivazioni 
le sappiamo tutti quali sono, sono ben altre, non è sicuramente la struttura. Poi è chiaro che se io 
faccio una cosa in un bel Comune, magari mi risulta migliore, ma in realtà no perché comunque lei 
dice che noi si lavora male, quindi neanche comunque la struttura contribuisce. Ma è chiaro che gli 
edifici nuovi dovrebbero essere più performanti e soprattutto più accoglienti; non è sempre vero. Io ho 
visto degli edifici nuovi, anche perché io faccio questo di mestiere, ho visto delle cose orrende, 
oscene, con delle finiture che dureranno forse due, o tre, o quattro anni, dopodiché quelle scuole sono 
da riparare, non da riparare ma da ristrutturare, perché sono stati spesi malissimo quei soldi. Seconda 
cosa, io, visto che comunque mi incontro con parecchi Sindaci, l'ho detto a più di un Sindaco che si 
vanta di aver fatto la scuola nuova, grande, in certi Comuni quelle scuole fra cinque anni saranno 
vuote, vuote, perché il PNRR ha previsto interventi sulla istruzione materna, elementare e media, ma 
chi l'ha pensato non è riuscito a fare il salto di qualità dicendo “magari quella cultura, che noi 
chiamiamo generalmente e genericamente cultura, ha anche delle altre sfaccettature”, per esempio le 
sale musicali, i teatri, ma potrebbero essere le sale civiche, ma potrebbero essere le sale congresso, 
ma potrebbero essere le palestre. Sulle palestre è arrivato pochissimo, veramente poco; ci stanno 
ancora torturando perché sono avanzati i fondi sulla scuola materna, sui nidi, ci chiedono di fare degli 
interventi in tempi che non hanno nessuna ragione, perché sono avanzati dei soldi. Ma quei soldi 
dedicateli alla cultura sul serio, perché noi di bambini non ne abbiamo più, abbiamo gli adulti, noi 
dobbiamo educare e istruire gli adulti, è quello che dobbiamo fare. Però purtroppo le cose sono nate 
così, però ripeto, la scuola adesso, senza voler offendere nessuno per l'amor del cielo, di Pedrocca è 
tanto brutta o tanto bella come la scuola di Duomo, come la scuola di Lodetto, come la scuola di 
Sant'Andrea, eppure la scuola di Pedrocca, ma per esempio anche la scuola di Sant'Andrea, sono 
ricolme di persone, mentre invece altre scuole come questa per esempio, o le nostre medie per 
esempio, noi dalle scuole elementari che sono 1.000 ragazzini quasi ne perdiamo 300 alle medie. Ci 
sarà un motivo, non sicuramente perché le scuole medie sono brutte, anche perché hanno delle belle 
strutture, sono anche ampie, sono anche moderne nel loro essere state costruite negli anni ‘70 e 
hanno comunque un parco e una palestra a ridosso della scuola … palestra … palestrina, da cui piove 
dentro da cinquant'anni, praticamente da quando è stata costruita. Noi siamo intervenuti sulla 
copertura per tre, quattro, cinque volte e ancora piove dentro, però è un altro discorso. Chiudo, devo 
fare un appunto ma non mi ricordo più perché mi hai distratto. Ecco, per esempio noi costruiamo le 
scuole materne, i nidi, le scuole elementari che non servono più a un fico, poi l'altro giorno mi chiama 
una persona disperata che vorrebbe iscrivere il suo ragazzo alle scuole professionali di Rovato e non 
c'è più posto, e non c'è più posto. Gli ho detto “beh, prova a Palazzolo, piuttosto che a Chiari”; non c'è 
posto da nessuna parte. Però sulle scuole superiori, di grado superiore, non c'è stato dedicato un 
tolino. Io dico, chi fa queste leggi, bianco, rosso, verde, blu, sinceramente non ne voglio nemmeno 
sapere, probabilmente ha veramente dei limiti incredibili; che gli arriveranno dall'Europa? Allora in 
Europa hanno dei limiti incredibili, perché non posso pensare… anzi, sappiamo benissimo che le 
dinamiche demografiche italiane sono le identiche che ci sono in Francia. Anzi, forse in Francia 
soffrono ancora di più, piuttosto che in Germania, piuttosto che nei paesi nordici che, forse, qualche 
figlio in più lo fanno. Ma ripeto, noi da quel punto di vista lì siamo anche privilegiati perché abbiamo 
avuto un'immigrazione fortissima, massiccia, prima incontrollata, adesso un po’ più controllata, che ci 
ha permesso di tenere aperte anche le scuole delle frazioni sulle quali comunque cominciamo avere 
qualche problemino; sì, purtroppo cominciamo avere qualche problemino. Grazie. 
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Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Sindaco. La CER. 
 
Sindaco Belotti Tiziano Alessandro 
Non so niente. Assessore. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Assessore Agnelli, prego. 
 
Assessore Agnelli Simone 
Una spiegazione su perché non sia inserita in questo DUP non ce l'ho, se è perché non è stato 
aggiornato rispetto al fatto che non rientra esattamente in quello che sono i canoni programmatici. 
Farò una verifica con la dirigenza tecnica ed economica e vediamo un attimino di capire il motivo. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Sì, mi viene da dire che essendo comunque un Ente autonomo non è stata inserita per questo motivo, 
anche se c'è un rappresentante. Non abbiamo più stanziato nessun importo per la CER, cioè 
dovrebbe diventare un'entità autonoma. Comunque faremo una valutazione con i nostri dirigenti per 
capire come mai non è stata inserita, anche perché è stata costituita comunque formalmente e 
registrata nel mese di maggio, quindi ci riserviamo di verificare con i tecnici. Se non ci sono altri 
interventi pongo in votazione il punto numero 5 “Approvazione del DUP - Anno 2026-2028”. 
Voti favorevoli? Maggioranza. 
Contrari? Cinque, Minoranza. 
Astenuti? Nessuno. 
Chiedo l'immediata eseguibilità. 
Voti favorevoli? Maggioranza. 
Contrari? Cinque, Minoranza. 
Astenuti? Nessuno. 
Il punto è approvato. 
Passiamo al punto numero 6. 
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COMUNE DI ROVATO  
SEDUTA CONSILIARE DEL 24 LUGLIO 2025 

 
 
 
Punto n. 6 all’ordine del giorno: “3^ Variazione di Assestamento Generale al Bilancio di 
Previsione 2025-2027.”. 
 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Assessore Agnelli, prego. 
 
Assessore Agnelli Simone 
Grazie Presidente. Andiamo bene sugli accertamenti soprattutto sull'IMU, grazie al buon lavoro 
comunque di verifica dell'ufficio tributi, siamo a +220 (fonetico) sull’IMU, poi sul recupero coattivo 
TARI +35. Abbiamo dei movimenti, abbiamo qualche entrata dovuta alla concessione dei loculi 
piuttosto che dal rinnovo, non tantissimo a dire la verità, stiamo parlando di qualche decina di migliaia 
di Euro. Abbiamo soprattutto l'alienazione dei diritti uso pubblico su due aree, che sono quelle della 
Coroxal e della parte del parcheggio Coroxal e dell’area verde a sud del confine della Gnutti e quindi a 
nord della tangenzialina che porta dalla rotonda di Sant'Andrea alla rotonda di Lodetto. Ci sono circa 
150.000 € di variazioni previsti per tutta la gestione calore dei locali scolastici e non, e l'elettricità 
meno quest'ultima. Una serie di variazioni di non grossissima entità su quelli che sono i capitoli del 
personale, soprattutto sulle produttività, sugli oneri e salari accessori, non tantissimo ripeto, anche qua 
qualche decina di migliaia di Euro. Sul fronte invece dell'utilizzo di quei fondi di cui parlavo prima per 
alienazione aree al titolo secondo investimenti, abbiamo soprattutto alcune manutenzioni straordinarie 
sempre degli impianti sportivi, di altri immobili, acquisti attrezzature parchi e giardini, manutenzione 
straordinaria di alloggi comunali su cui già però in sede di approvazione del rendiconto avevamo 
dedicato una cifra di poco superiore ai 100.000 €. Una serie di finanziamenti per circa 183.000 € per 
sistemare tutta una serie di situazioni che si trascinavano dal famoso evento calamitoso del 26 agosto 
dell'anno scorso; in un primo momento avevamo messo mano alle situazioni più critiche, adesso in 
attesa poi della liquidazione dell'ultima parte del contributo del rimborso assicurativo, ci portiamo 
avanti e facciamo una serie di lavori noi per completare quelli già cominciati, e il potenziamento 
dell'illuminazione pubblica per una serie di punti luce richiesti negli ultimi tre anni dalla cittadinanza. E, 
rilevante anche per l'importo complessivo di quello che è dedicato al titolo secondo, il completamento 
del percorso ciclopedonale di Cazzago via XXV Aprile, cioè del tratto di cui abbiamo parlato prima con 
l'ultimo pezzettino verso ovest. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Assessore. Consigliere Remonato, prego. 
 
Consigliere Remonato Valentina 
Il documento in esame indica che si usano quelli che dovrebbero essere risparmi per le spese di tutti i 
giorni. Una parte delle somme disponibili che il Comune aveva messo da parte nel 2024, ovvero 
l'avanzo di Amministrazione, viene usato per coprire spese correnti, cioè le spese di gestione 
ordinaria. L'importo specifico è circa 42.000 € per spese correnti. Sebbene l'importo di questa 
variazione sia relativamente contenuto, è noto che usare risparmi straordinari per spese ordinarie può 
essere indicatore di un rischio di squilibrio nel bilancio sul lungo termine. La quota di avanzo di 
Amministrazione in esame è di … scusate, però se magari non ci sono le voci sottofondo, riesco 
anche a non perdere il filo del discorso. La quota di avanzo di Amministrazione in esame è di € 
142.521, di cui 39.521,37 derivante dalla parte vincolata dello stesso e € 103.000 dalla parte 
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disponibile, ma in sostanza dopo tutte queste variazioni, oggetto del presente ordine del giorno, il 
Comune non risulta avere nemmeno 1 € di avanzo disponibile da destinare a nuovi investimenti. 
Questo significa che se si volessero avviare nuove opere e progetti non ancora finanziati, non ci 
sarebbero fondi liberi da usare. In sostanza è ragionevole ipotizzare che il prossimo Sindaco, forse 
questo interessa anche a chi sta chiacchierando, potrà avere difficoltà ad essere incisivo in termini di 
progetti a lungo termine, avrà zero importi interni e raccogliere i frutti, se ci saranno, delle scelte di 
investimento fatte da questa Amministrazione con fondi europei, nazionali ed interni. Come noto, per 
realizzare il mercato coperto il Comune sta ricorrendo anche a mutui per oltre 3.000.000 di €. Le 
tabelle dettagliate mostrano percentuali molto alte di entrate non riscosse negli anni precedenti per 
tasse come IMU, TASI e TARI. Ad esempio per la TARI nel 2023 si legge che 141.630,20 € non erano 
stati riscossi, ovvero quasi il 94% degli importi accertati; anche se l'importo percentuale è sceso, il non 
riscosso attuale ancora è di 213.526 €, e seppur vero che il Comune ha un fondo per i crediti di dubbia 
esigibilità, queste cifre indicano una persistente difficoltà alla riscossione delle entrate che in futuro 
potrebbe pesare sul bilancio. In definitiva, c'è l'impegno dei funzionari comunali a cercare di dare 
ordine, ma manca la politica, necessaria a dare direzione, strategia ed equilibrio durevole nel futuro. 
L'utilizzo dell'avanzo per finanziare spese non durevoli evidenzia una scelta politica di gestione 
finanziaria emergenziale o di necessità imminenti, che sacrifica la visione prospettica in favore 
dell'equilibrio di breve periodo. È appunto in queste previsioni all'interno del bilancio previsionale che 
devono essere fatte le ipotesi di spesa. Visto che prima mi è stato detto che non era stato capito 
l'intervento, chiarisco che è ovvio che l'urgenza aspetta alla Giunta, ma deve essere effettivamente 
urgenza; se non è urgenza, allora la competenza è del Consiglio comunale, da qui la necessità di dare 
l'informazione perché si va in un'ipotesi che dovrebbe essere straordinaria. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie. Ci sono altri interventi? Consigliere Buizza, prego. 
 
Consigliere Buizza Matteo  
Grazie. Io volevo chiedere alcune voci che probabilmente non mi sono chiare e non mi ricordo se le 
ha spiegate in Commissione o anche nell'introduzione. Per quanto riguarda programma 6 titolo 2, la 
voce spese in conto capitale, un aumento di 204.505,28 €; o me lo sono perso io nella spiegazione, e 
un altro dubbio, adesso lo trovo… la missione 1, sì, scusate. L'altro è missione 4, programma 2, le 
spese correnti per altri ordini, istruzione universitaria, i 78.000 € di aumento. Questi erano i due più 
grandi. Grazie mille. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie. Chiedo se ci sono altri interventi? Poi risponde l'Assessore Agnelli. Consigliere Fogliata, 
prego. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Aggiungo altre due questioni di cui abbiamo iniziato a parlare in Commissione, dicendo che ci 
saremmo poi riaggiornati. Missione 6 programma 1 titolo 1, i 50.000 € in più su sport e tempo libero, 
parte corrente. E ultimo, era per chiedere conferma perché questa cosa me la sono assolutamente 
persa, i 215.000 € di titolo secondo alla missione 10, trasporti e diritto alla mobilità, sono quelli famosi 
del, chiamiamolo, parcheggio di via Milano a Lodetto? O ci siamo persi? Ho fatto fatica a ricostruirlo. 
Grazie C’è in programma, sempre sulla missione 12 programma 2… me la sono persa anche io. Sono 
quei 200.000 € lì, missione 10 trasporti e diritto alla mobilità, titolo 2 c'è una previsione in più di 
215.000 €. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Prego Assessore Agnelli. 
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Assessore Agnelli Simone 
Grazie Presidente. Cerco di raccogliere un po’ le idee. Ma ci mancherebbe altro che io non vado ad 
utilizzare tutto il mio avanzo di Amministrazione nell'anno corrente, perché se io mantengo, tutto 
sommato negli ultimi anni quella è la cifra, tra i 4.900.000 € di differenza tra entrate e spese e ne ho 
praticamente vincolati, a memoria, su 5.000.000 € ne ho vincolati 3.500.000 € che non posso 
spendere perché ci sono i vincoli di finanza pubblica del 118/2011, ci mancherebbe che non vado a 
utilizzare tutto il mio avanzo e per la parte corrente e per la parte capitale. Ciò non significa che l'anno 
successivo non ci sono fondi per gli investimenti, perché se si mantiene un saldo finale di cassa 
positivo, a seconda di quanto positivo è, noi l'abbiamo mantenuto grosso modo intorno a 4.900.500 
(fonetico), ci sarà più o meno sempre quella cifra lì a disposizione per gli investimenti, che è già poco 
rispetto a quello che è vincolato in totale. Per quanto riguarda le altre questioni, io vi prego perché 
altrimenti non parliamo la stessa lingua, fatevi dare il PEG quando viene approvato, perché altrimenti 
non parliamo la stessa lingua, perché il coordinamento tra missioni e programmi e centri di 
imputazione di spesa esattamente non lo conosce neanche il dirigente dell'area finanziaria, perché al 
programma… eh certo, sono capace anche io con il PC sotto ad andare a cercare il capitolo collegato 
alla missione, ma a memoria se voi mi dite… fatevi per cortesia, andate agli uffici, vi fate consegnare il 
PEG con i centri di imputazione di spesa, i responsabili (fonetico). Da lì vi assicuro che riuscite a 
capire tutto molto meglio di quanto io potrei spiegarvi. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Assessore Agnelli. Consigliere Fogliata prego. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Grazie, grazie Assessore Agnelli. Esiste anche un'altra possibilità, io capisco quella di Giunta, quella 
variazione di Consiglio, ma questo diciamo per prassi mia, non qua dentro, questo la dico, ogni 
Assessore che ha la competenza su questi tipi di missione ha un Bignami accanto che dice… non sto 
parlando di 2 € perché non stiamo parlando di 2 €, stiamo parlando di cifre importanti, che va a dire 
quei 210.000 € lì cosa vanno a coprire. Essenzialmente è una variazione di Consiglio; mi sembra 
legittimo, mi viene da dire, ricevendola giovedì e oggi c'è il Consiglio chiedervi conto di 210.000 € 
spostati, se no facciamo, guardo la Minoranza, facciamo la presenza e poco basta, però mi viene da 
dire stiamo facendo il nostro ruolo di rappresentanti istituzionali. Ci sono 500.000 € di variazione, non 
abbiamo chiesto i 3 €. Noi il PEG lo andiamo a chiedere e va bene, però chiedo anche a voi, adesso 
di variazioni di Consiglio ce ne saranno una o due entro fine anno. Se riuscite, ma non mi sembra che 
stiamo parlando dei 15 € in meno, se riuscite soprattutto sulle variazioni grosse a mettervi accanto un 
Bignami, perché tanto gli uffici li sanno a memoria, che dice “quei 202.000 € lì vanno a finanziare uno, 
due e tre”; mi sembra … stiamo parlando del Consiglio comunale. Io capisco che esistono i referenti 
tecnici, però i responsabili politici siete voi. Questo mi sembra il luogo deputato per chiedere conto. 
 
Assessore Agnelli Simone 
Legittima osservazione. Allora nel prossimo materiale (fonetico) del Consiglio vi farò allegare il PEG, 
così riusciamo a parlare la stessa lingua. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Assessore Agnelli. Pongo quindi in votazione l’ultimo punto la “Terza variazione di 
assestamento generale al bilancio di previsione 2025-2027”. 
Voti favorevoli? Maggioranza. 
Contrari? Cinque, Minoranza. 
Astenuti? Nessuno. 
Chiedo l'immediata eseguibilità. 
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Voti favorevoli? Maggioranza. 
Contrari? Cinque, Minoranza. 
Astenuti? Nessuno. 
Il punto è approvato. 
 
Vi ringrazio e dichiaro chiusa la seduta del Consiglio comunale. 
 


	CC 17 interventi
	CC 18 interventi
	CC 19 interventi
	CC 20 interventi
	CC 21 interventi
	CC 22 interventi

